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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 30 dicembre 1935-XIV, n. 2481.
Devoluzione alla Federazione riazionale fascista del proprietari di fab-

bricati del patrimonio netto delle cessate Associazioni fasciste fra proprietari
di fabbricati.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 del R. decreto 16 agosto 1934, n. 1382, con 11 quale
venne revocato 11 riconoscimento giuridico alle Assocf azioni fasciste

fra proprietari di fabbricati;
Visto l'art. 20 del R. decreto 1• luglio 1926, n. 1130;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segregario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le Corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 patrimonio netto di L. 1.575.220,20 risultante dalla liquidaziorie
delle cessate Associazioni fasciste fra proprietarl di fabbricati, corne
dall'annessa tabella firmata d'ordine Nostro dal Ministro proponerite,
è devoluto alla Federazione nazionale fascista dei proprietari di fab-
bricati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Lazio
. . . 48.125,25 »

Sabina
. . . . . .

Abruzzi . . . . . .

• 18.544,05 x

Molise . . . . . .

Avellino . . . . . .

Benevoto . . . . . . a 64.305,97 »

Napoli . . . . . .

Matera
. . . . . .

Potenza . . . . . .
• 11.862,85 »

Salerno . . . . . .

Puglie . . . . . . . .
• 19.550,75 •

Catanzaro . . . . . .

. 14.856,30 »

Cosenza
. . . . . .

Sicilia Occidentale
. . . . .

= 38.292,65 »

Catania
. . . . . .

Enna . . . . . .
• 19.873,40 »

Ilagusa . . . . . .

Siracusa
. . . . . .

Sardegna . . . . . . . = 46.782,83
Messina

. . . .
» 7.906,00 »

Reggio Calabria . . . . .

Ferrara . , , . . . . .
• 11.692,29 »

Totale
. . . L. 1.575.220,20 a'

Visto, d'ordine di Sua Alaesta 11 Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:'
hiUSSOLINI.

Dato a Roma, add) 30 dicembre 1935 - Anno XIII.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrain alla Corte dei conti, addi 16 febbralo 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 369, foglio 1. - MANCINI.

Patrimonio netto derivante dalle liquidazioni
delle cessate Associazioni fasciste dei proprietari di fabbricati.

Piemonte , , . L. 132.565,30 attività nette

REGIO DECRETO 9 dicembre 1935-XIV, n. 24ô2.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Istituto dei ciechi a con sede

in Sassari.

N. 2452. R. decreto 9 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, l'Opera pia « Istituto dei ciechi », con sede in Sassari,
viene Eretta in ente morale, sotto amministrazione autonoma, e

ne è approvato il relativo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
liegistrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1936 - Anno XIV

Liguria . . . . . . . • 123.247,61 m REGIO DECRETO 28 novembre 1935-XIV, n. 2483.
Bergamo . . . . . .

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del BS.mo Rosario,.in
Como . . . . . .

Gloia del Collo (Bari).
Milano . , .

.
. .

» 544.897,20 m
. N. 2453. R. decreto 28 novembre 1935, col quale, sulla proposta del

Pavia • , • • • • Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
Sondrio · · - · · · per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo pre-
Varese • • - - • • valente di culto nei riguardi della Confr'aternita del SS.mo Ro-
Brescia . . . . . . sario, con sede in Gioia del Colle (Bayi).
Cremona . . . . . .

» 45.9N,25 · Visto, il Guardasigilli: Soutr.
Mantova · · · · · · Ifcgistrato alla Corte det conti, addi 29 gennaio 1936 - Anno XIV
Belluno . . . . . .

-

Padova
. . . . . . REGTO DECRETO 28 novembre 1935-XIV, n. 2454.

Rovigo . . . . .

= 58.298,15 a
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo Sacramento,

Treviso . . . . . . In Fossombrone (Pesaro).
Udine. • • • • • • N. 2454. R. decreto 28 novembre 1935, col quale, sulla proposta del
Venezia . . •

· · · Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
Bolzano . . . . . . per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo pre-
Vero11a . . . . . '

s 80.108,85 a
valente di culto nei riguardi della Confraternita del SS.mo Sa-

Vicenza . . . . . . cramento, in Fossombrone (Pesaroy.
Trento · · • • • • Visto, il Guardasigilli· Sour.
¶cilezik $iulia. - . . . . • 39.315,50 y ReUistrato alla Corte dei conti, addl 29 gennafo 1936 - Anno XIE ,
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REGIO DECRETO 28 novembre 1985-XIV, n. 2MS.
Dichiarazione. formale del fini dell'Arciconfraternita della Madonna del

Planto sotta il titolo della Morte, in Moltetta (Bari).
N. 2¾5.. R. decreto 88 novembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capa glel Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclus
sivo di culto nel riguardi della Arcicontraternita della Madonna
del Planto sotto 11 titolo della Morte, in Molletta (Bari).

Visto, t¿ Guardasigilli: Somt.
JteUtstrato alla Corte dei conti, addì 29 gennato.1936 - Anno XW

REGIO DECRETO 2 dicembre 1935-XIV, n. 2HO.
Dichiaraslone formale dei fini della Confraternita del Carmine, in Ca-

stellans (Bari).
N. 2¾0. R. decreto 2 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno,· viene provveduto alPaccertamento dello scopo esclu-
sivo di culto nei riguardt della Confraternita del Carmine, in Ca-

stellana (Bari).
Visto, il Guardaatgilli: Somt
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 2. dicembre 1935-XIV, n. 2HT.
Donazione allo Stato dL una tBEFOBO' À& PatÉG ÅSI COMBBB di Û&BielBROTO

t'Istria.

N. 2457. R. decreto 2 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del No-
stro Ministro, per le finanze, lo Stato viene autorizzato ad accet-
tare la don,azione fattagli dal comune di Castelnuovo d'Istria, del
terreno di sua proprietà, sul quale è stato costruito l'edificio sco-

lastica di Pregara, della superficie di mq. 1090, giusto contratto
28 marzo 1935-XIII stipulato nell'Ufficio comunale di Castelnuovo
d'Istria.

Visto, (I Guardasig:Et: SOLMI.

Registrato alla Corte det conti, «ddi' 30 gennaio 1956 - Anno XIP

LEGGE 6 gennaio 10Sß-IIV, n. 89.
Conversione in legge del R. decretelegge 27 giugno 10SS-IIII, Ir. 1276,'

concernente il reclutamento dei commissari di leva.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Not abbiamo sanzionato e promulghlamo quanto segue:
Articolo unico. - E convertito in legge 11 R. decreto-legge 27 giu-

gno 1935-XIII, n. 1270, concernente 11 reclutamento dei, commissari

di leva.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta neÌ1e raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare come legge dello Stato.
Data a Roma, addi & germato 1936 - Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - DI IlEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 6 gennaio 1936-XIV, n. 90.
Conversione in legge del R. decreto-legge 2Y glugno 1938-XIII, n. 1288,

doncernente 11 trattamento economico degli allier! telle Accadende idilitari

provenienti dai sottufBciali che rinunciano al grado per la dústs del Worsi.

VITTOllIO TMANUEl E III .

PER GRAZIA DI DIO E PER VQLONTÀ DELIA ISA210NE
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiarno sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Artteolo unico. - 2 convertito in legge il R. decreto-legge 27 giu-
gno 1935-XIII, n. 1285, concernente il trattamento economico degli
allievi delle Accademie militari provenienti dai sottufBciali che ri-
tmuziano af grado. per la durata det corsi

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
insorta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a ¢íliunque spetti di osservarla e di farla; esser

vare come legge dello Stato.

Data a Itoma,. addl 6 genngio 1936 - Anno XIV,
- VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI- DI Rgytt,,

Visto, ti Gwirdastgillt:. SoLML

LEGGE 6 gennaio 1986-XIV, n. 91.
Conversione in legge del R. decreto-legge 27 giugno 1936-IIII, n. 1286;

concernente l'avanzamento del sottuSiciali insalidi di guerra riassunti in

sorrizio sedentario,. 11 collocamento a riposo dei sottulBolall e la riduzione
del premio iL rafferma spettante ai sergenti maggiori ammessi alla carriera
continuativa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GBAZIA DI DIO E PEB VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - E convertito in legge 11 R. decreto-legge 27 giu-
gno 1935-XIII, n. 1286, concernente l'avanzamento del sottuinciali in-

validi di guerra riassunti in servizia sedentario, il collocamento, al
riposo dei sottufficiali e la riduzlolie del premio di rafferma spettante
ai sergenti maggiori ammessi alla carriera continuagva.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nellar raccolta ufficiale delle leggt e dei decrett del ITegtid
d'Italia, mnndando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

vare come legge dello Stato.
Data a Roma, addl 6 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI- ÛL REVEI...
Vteto il Guardásigillf : SOLMt

LEGGE 9 gennaio 1986-X1V, n. 92.
Rendioonto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio Snan-

siaria dal i• luglir 1933 al 30 giugno 1934.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 D10 E PER VOLONTA DET.LA .NAZIONE.
RK D'ITALIA

H Senato e la €amera dei deputat1 hanno tapprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

ËNTRATE E SPESE DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1933-34.

Art. 1. - Le entrate ordinarie e straordinarie della Stato, accer--
tate nell'esercizio finanziario 1933-34 per la competenza propria del-
l'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conta consun-

del bilancio, in . . .. .
. .

. . . .
L.

,
25.499.939.015,5!P

11 quali furono riscosse . . . . . 23.073.862.884,20'

e rimasero da riscuotere . , , . . . L. 2.626.0764131,39

Art. 2. - Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato, accer-
tate nell'esercizio finanziario 1933-34, per la competenza propria del-
l'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consun-

tivo del bilancio, in, . . . .
. .' . . . L. 28.137.329.08757'

delle quali furono pagate « x . . . = 22.GB1.777,282,20

e rimasero da pagare . , , . . . L. 5.475.544,801,37

Art. 3. - Il riassunto generale det risultati delle entrate e delle

spese di competenza dell'esercizio finanziario 1933.34 rimane così

stabilito:
Entrate e spese effettivé.

Entrata . . . - . . . . . L. 18.056.59G.221,51
Spesa . . . . . . . , , m 24.433.546.490,27

Disavanzo effettivo . . .
L. - -6.376.950.268,'i6

Movimento di capitalt.
Entrata . . . . . . . .

.
L. 7.643.342.794,08

Spesa . . . . . . . . . » 3.703.275.593,34

Differenza , , . L. + 3.939.567.200,78

Riepilogo generale.
Entrata . . . . . .

. . . L. 25.699.939.015,59
Spesa . . . . . . . . . » 28.137.322.083,$i

Disavanzo finale . . .
L. - 2.437.383.067,98

ENTRATE E SPËSE RESIDUE DELL'ESERCIZIO 1932-33 ED ESERCIZI PRECEDENTI.

Art. 4. - Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esere
cirio 1932-33 restano determinate, come dal conto consuntivo, del bi-
lancio, in . .

. . . . . . . L. 5.046.251.827,04
dello quali furono riseosse . . . . . • 2.439.761.501,78

e rimasero da riscuotere . . . . . L. 2.606.490 325,2$
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Art. 5. --- Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eserci-
zio 1932-33 restano determinate, come dal conto consuntivo del bi-
lancio, in . . , L. 7.725.712.830,73
delle quali furono pagate , , . . .

» 4.557.075.961,28

e rimas6To da pagare , . . .
-

. . L. • 3.168.636.869,51

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1933-34,
Art. 6. - I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario

1933.34 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscutere sulle entrate
accertate per la competenza propria dell'eserci-
zio 1933-34 (art. 1) . . . . . . .

L. 2.626.076.131,39
Somme rimaste da riscuotere sui residui

degli esercizi precedenti (art. 4)
. . .

. 2.606.490.325,25
Somme riscosse e non versate in tesore-

ria (colonna y del riassunto generale) . .

» 428.143.669,04

Residui attivi al 30 giugno 1934
. . 2

.
L. 5.660.710.125,68

Art. 7. - I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio 1933-34 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilarìcio,
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese ac-
'

certate per la competenza dell'esercizio 1933-34
(art. 2) . . . . . . .

.
L. 5.475.544.801,37

Somme rimaste da pagare sui residui de-
gli esercizi precedenti (art. 5) . . .

.

• 3.168.636.869,51

Residui passivi al 30 giugno 1934
. . . .

L. 8.644.181.670,88
SITUAZIONE FINANZIARIA.

Art. 8. - E accertato nella somma di L. 15.316.952.008,84 il disa-
vanzo finanziario del conto del Tesoro alla fine dell'esercizio 1933-34,
come risulta dai seguenti dati:

Attività.
Entrate dell'esercizio finanziario 1933-34

. .
L. 25.699.939.015,59

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'e-
sercizio 1932-33, cioè:
accertati:

al 1 luglio 1933 . , , L. 7.845.138.801,31
al 30 giugno 1934

. « . » 7.725.712.830,73
119.425.970,58Disavanzo finanziario al 30 giugno 1934

. . • 15.316.952.008,84

L. 41.136.316.995,01
Passività.

Disavanzo finanziario al 10 luglio 1933 . .
L. 12.966.521.983,16

Spese dell'esercizio finanziario 1933-34
. .

» 28.137.322.083,57
Diminuzione nel residui attivi lasciati dall'e-

sercizio 1932-33, cioè:
accertati:

al 10 luglio 1933 , , , L. 5.078.652.543,20
al 30 giugno 1934

. r . » 5 046.251.827.03
• 32.400.716,17

Discarichi amministrativi a favore di tesorieri ·

per casi di forza maggiore, ai sensi del-
l'art. 194 del regolamento di contabilità ge-
rale . . . , , . , . , . » 72.212,11

L 41.136.316.995,01
QISPOSIZIONI SPECIALI.

Art. 9. - Sono stabiliti riella somma di L. 72.212,11 i discarichi
consentiti nell'esercizio 1933-34, ai tesorieri, per casi di forza mag-
giore, 81 sensi dell'art. 194 del regolamento per l'amministrazione
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato
con R. decreto 23 maggio 1924, n. 827.

AMMINISTRAZIONI ED AZIENDE SPECIALI.
AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATo.

Art. 10. - Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del-
I'Amministrazione dei monopoli di Stato, accertate nell'esercizio 11-
nanziario 1933-34, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell'Amministra-
zione stessa, allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero
delle finanze, in . .

.
. .

L. 869.663.074,09
delle quali furono riscosse

. . » 802.384.165,21

Art. 11. - Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del-
l'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1933-34,
per la competenza propria dell'esercizio stesso, sono
stabilite in

. . . . .
L. 869.663.074,09

delle quali furono pagate
. , , , , , ,

a 632.126.279,36

e rimasero da pagare . , . , y . . .
L. 237.538.794¢93

Art. 12. - Le entrate del bilancio dell'Amministrazione medesi-

ma, rimaste da riscuotere alla chiusura dell'esercizio 1932-33 restano
determinate in

.
.

. . . , . . .
L. 18.286.99¾1

delle quali furono riscosse
. . . . . .

» 15.757.842,67

e rimasero da riscuotere . , , , , , , L. 2.529.151,44

Art. 13. --- Le spese del bilancio dell'Amministrazione medesima,
rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio 1932-33 restano dete1•-
minate in

. . .
. , . . . . .

L. 193.655.347,13
delle quali furono pagate , , , , , ,

» 187.499.759,37

e rimasero da pagare . . « « « « « , L. 6.155.587,76

Art. 14. - I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1933-34, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate ac-
certate per la competenza propria dell'esercizio fl-
nanziario 1933-34 (art. 10) . . . . . . .

L. 7.278.908,88
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli

esercizi precedenti (art. 12) . . . . .
.

• 2.529.151,44
Somme riscosse e non versate (colonna s del

riepilogo dell'entrata)
. . . » 7.282.324,16

Residui attivi al 30 giugno 1934 . . . . .
L. 17.090.384,48

Art. 15. - I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio 1933-34, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate
pET la competenza propria dell'esercizio finanzia-
rio 1933-34 (art. 11) . .

L. 237.538.794,73
Somme rimaste da pagare sui residui degli

esercizi precedenti (art. 13) .
» 6.155.587,96

Residui passivi al 30 giugno 1934
. . . . .

L. 243.694.382,49

Art. 16. - La situazione finanziaria dell'Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, alla fine dell'esercizio 1933-34, risulta
come appresso:

Attività.

Differenza attività al 30 giugno 1933 . . . .
L. 228-

Entrate dell'esercizio 1933-34
. . . . .

.

» 809.663.074,09
Pareggio nei residui passivi lasciati dall'esercizio

1932-33, cioë:
accertati:

al 16 luglio 1933
, , , , . L. 193.655.347,13

al 30 giugno 1934
. , a . . * 193.655.347,13

Differenza passiva al 30 giugno 1934
. . , ,

m 0,01

L. 869.663.302.10

Passività.
Spese dell'esercizio 1933-34

. . . . .
.

L. 869.663.074,09
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eserci-

zio 1932-33, cioë:
accertati:

al 16 luglio 1933 . • r . , ,
L. 18.287.222,12

al 30 giugno 1934
. . . . . • 18.286.994,11

228,01

L. 869.663.302,10

FONDO DI MASSA DEL CORPO DELLA REGIA GUARDIA DI FINANZA.

Art. 17. - Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del
Fondo di massa del Corpo della Regia guardia di finanza, accertate,
nell'esercizio finanziario 1933-34, per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
di quella Amministrazione, allegato al conto consuntivo della spesa
del Ministero delle finanze, in . . . , , L. 31.536.410,65
dello quali furono riscosse . . . . . . » 25.467.959,86

e rimasero da riscuotere
. « , L. 7.278.908,88 e rimasero da riscuotere . . . L. 6.068.450,79
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Art. 18. - Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Am- Art. 25. - Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Am-
ministrazione predetta, accertato nell'esercizio finanziario 1933-34 ministrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1933-34 per
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabi- la competenza propria dell'esercizio stesso, sono sta-

lite in .
-

. . . . .
L. 27.472.996,51 bilite in

. . . . . . . . . . . L. 93.763.371,86
delle quali furono pagate , , . . . . > 11.913.802,30 delle quali furono pagate , . . . . . » 76.145.148,08

rimasero da pagare . . e r , , . L. 15.559.194,21 e rimasero da- pagare , , ,, , . . . L. 17.618.223,78

Art. 19. - Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'e- Art. 26. - Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell'e-

sercizio finanziario 1932-33, restano determinate in L. 7.175.873,41 sercizio 1932-33 restano determinate in
. . . L. 12.772.786,92

delle quali furono riscosse
. . . . . y

» 7.173.904,41 delle quali furono riscosse . y
» 571.720,58

e rimasero da riscuotere
.

- , , L. 1.969- e rimasero da riscuotere . . . . . . .
L. 12.201.066,34

Art. 20. - Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio Art. 27. - Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio
()nanziario 1932-33, restano determinate in y . L. 25.664.709,49 1932-33 restano determinate in • • r · a .

L. 13.709.223,72
delle quali furono pagate . . . . . .

» 22.140.828,15 delle quali furono pagate . a . « s a .
• 11.360.917,03

e rimasero da pagare . , . . , , , L. 3.523.881,34 e rimasero da pagare , , , , , , , , L. 2.348.306,69

Art. 21. - I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1933-34, sono Art. 28. - I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
stabiliti nelle seguenti somme: 1933-34 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate ac- Somme rimaste da riscuotere sulle entrate ac-
certate pervla competenza propria dell'esercizio fi-
nanziario 1933-34 (art. 17) . . . . .

. .
L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui de-
gli esercizi precedenti (art. 19) . . . . .

»

Somme riscosse e non versate (colonna a del
riepilogo dell'entrata) . . . .

•
, , , . »

certate per la competenza propria dell'esercizio

6.068.450,79 1933-34 (art. 24) . . . . . . . . .
L. 7.779.814,40

Somme rimaste d4 riscuotere sul residui degli
- 1.969 - esercizi precedenti (art. 26) . . . . . . » 12.201.066,34

Somme riscosse e non versate (colonna 8 del rie-
- pilogo dell'entrata) . . . . . x x . » 4.436,71

Residui attivi al 30 giugno 1934
. . , , , L. 6.070.419,79 Residui attivi al 30 giugno 1934 , , , , . L. 19.985.317,45

Art. 22. - I residul passivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio 1933-34, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle speso accertate
per la competenza propria dell'esercizio finanzia-
rio 1933-34 (art. 18) . . . . . . . .

L. 15.559.194,21
Somme rimaste da pagare sui residui degli

esercizi precedenti (art. 20) . . . . . . • 3.523.881,34

Art. 29. - I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1933-34, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate
per la competenza propria dell'esercizio finanziario
1933-34 (art. 25) . . . . . .

. .. . . L. 17.618.223,78
Somme rimaste da pagare sui residui degli

esercizi precedenti tart. 27) , . , , , . » 2.348.300,69

Ilesidui passivi al 30 giugno 1934
. . . . . L. 19.083.075,55 Residui passivi al 30 giugno 1934 . . . , , L. 19.966.530,47

Art. 23. - E accertata nella somma di L. 4.718.682,77 la diffe- Art. 30. - E' accertata nella somma di L. 9.215.589,96 la diffe-
renza passiva del conto finanziario del Fondo di massa del Corpo renza attiva del conto finanziario dell'Amministrazione del Fondo
della Regia guardia di finanza alla fine dell'esercizio 1933-34, risul. per il culto alla fine dell'esercizio 1933-34, come risulta dai seguenti
tante dai seguenti dati: dati:

Attivilà. Attività.
Entrate dell'esercizio finanziario 1933-34 . . . L. 31.536.410,65
Diminuzione dei residui passivi lasciati dall'eserci-

zio 1932-33:
accertati:

al 1• luglio 1933 « . , , . L. 25.696.533,99
al 30 giugno 1934

. . , . . • 25.664.709,49
31.824,50

Differenza passiva al 30 giugno 1934
. . . . 4.718.682,77

Differenza attiva al 10 luglio 1933 . . , , . L. 8.673.427,77
Entrate dell'esercizio finanziario 1933-1934 . . . » 87.775.068,G4
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser-

cizio 1932-33, cioè:
accertati:

al 1 luglio 1933 , , . . . L. 21.145.980,36
al 30 giugno 1934

, y a . . > 13.709.223,72
» 7.436.756,64

L. 36.286.917,92 L. 103.885.253,05

Pas.sívità• Passività.
Differenza passiva al 30 giugno 1933 y , , , L. 6.867.940,41
Spese dell'esercizio finanziario 1933-34 . . . . • 27.472.996,51
Diminuzfone dei residui attivi lasciati dall'eserci-

zio 1932-33:
accertati:

. al 1• luglio 1933
. , , , . L. 7.183.853,41

al 30 giugno 1934
. . . . . 7.175.873,41

a 7.980 -
Prelevamento dal conto corrente . . . « . » 1.938.001 -

Speso dell'esercizio finanziario 1933-1934
. . . L. 93.763.371,86

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eserci-
zio 1932-33, cioë:
accertati:

al 1• luglio 1933
. , , , , L. 13.679.078,15

al 30 giugno 1934 , . .
. . . s 12.778.786,92

906.231,23
Differenza attiva al 30 giugno 1934 . . a . » 9.215.589,96

L. 103.885.253,05
L. 36.286.917,92

AMMINISTRAZIONE•DEL FONDO PER IL CULTO. FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI BOMA.
Art. 24. - Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del-

l'Amministrazione del Fondo per 11 culto, accertate nell'esercizio n-
nanziario 1933-34, per la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell'Am-
ministrazione stessa, allegato al conto consuntivo della spesa del
Ministero dell'interno in

. . . L. 87.775.068,64
delle quali furono riscosse

. » 79.995.254,24

Art. 31. - Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del
Fondo di beneficenza e di religione nella citità di Roma, accertato
nell'esercizio finanziario 1933-1934, per la competenza propria del-
l'esercizio gledesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto con-
suntivo di quell'Amministrazione, allegato al conto consuntivo della
spesa del Ministero dell'interno, in

. . . . L. 2.080.863.31
delle quali furono riscosse . .

.
. 2.635.476,GI

e rimasero da riscuotere
, . . . . . . L. 7.779.814,40 e rimasero da riscuotere . w . . . . . L. 45.386,70
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Art. 32. - Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del- Art. 39. - Le spese ordinarie e straordinarie dell'Azienda pre-

I'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1933-34, detta, accertate nell'esercizio finanziario 1933-34, per-la competenza
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabi. propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto

lite in . . . . . . , , , « . . L. 2.973.608,44 consuntivo, in . . . . . . . . . . L. 8.009,741,09
delle quali furono pagate , , , , , , , m 1.734.024,08 delle quali furono pagate · · x . : , ,

a 3.5M.57,B

e rimasero da pagare , a « . , , , , L. 1.239.584,36 e rimasero da pagare . . . . , , , , L. 4.486.483,99,

Art. 33. - Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del. Art. 40. - Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura delf

l'esercizio 1932-33 restano determinate in . . . L. 49.275,45 l'esercizio 1932-33 restano determinate, come dal conto consuntivo

delle quali furono riscosse . . , , , ,
a 13.378,33 dell'Azienda, in . .

L. 1.416.065,17L
delle quali furono riscosse , , a 536.713,08

e rimasero da riscuotere y a . r . . . L. 35.897,12
e rimasero da riscuotere · r , , , , . L. 879.352,09

Art. 34. - I..e spese rimaste da pagare alla chiusura dell'esercizio
1932-33 restano determinate in . . . . . . L. 2.706.700.31

.

Art. 41. - Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eserekt
delle quali furono pagate . , , , , , , a 866.205,47 zio 1932-33 restano determinate, come dal conto consuntivo deg

I'Azienda, in . . . . . . . . . . L. 2.538.322,33
e rimasero da pagare . , = a a y a . L. 1.840.494,84 delle quali furono pagate . . . . , , . » 1.705.653,47e

Art. 35. - I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1933-34, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate ac-
certate per la competenza propria dell'esercizio 11-
manziario 1933-34 (art. 31) . . . . . .

. L 45.386,70
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli '

esercizi precedenti (art. 33) . . . . . a 35.897,12
Somme riscosse e non versate (colonna s. del

riepilogo dell entrata) . • - 333,23

Residui attivi al 30 'giugno 1934 , , , , , L. 80.950,59

e rimasero da pagare · s r . , , , . L. 832.668,85

Art. 42. - I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziarig
1933-1934 sono stabiliti, come dal conto consuntivo dell'Ažienda,.nellä
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuofere sulle entrate
accertate per la compEtenza propria dell'esercizio
1933-34 (art. 38) . . . . . . . . . L. 327.341,01

Somme rimaste da riscuo*tere sui residui degli
esercizi precedenti (art. 40) . . . . . . » 879.352,09

Somme riscosse e non versate in tesoreria (co-
lonna a del conto consuntivo) . , , . . .

i 3.776.07

Art. M. - I residhi passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1933-34 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertata

per la competenza propria dell'esercizio finanziario
1933-34 (art. 32) . . . . . . . . . L 1.239.584,36

Somme rimaste da pagare sui residui degli. eser-
cizi precedenti (art. 34) . . . . . . . » 1.840.494,86

Residul passivi al 30 giµgno 1934 , , , . . L 3.080.079,20

Art. 37. - E' accertata nella somme di L. 18.538,79 la dinerenza
passiva del conto finanziario del Fondo di beneficenza e di religione
nella città di Roma, alla fine dell'esercizio 1933-34, come risulta dai
seguenti dati:

Attività.

Entrate dell'esercizio finanziario 1933-1934 . . . L 2.680.863,31
Diminuzione nel residui passivi lasciati dall'eser-

cizio 1932-33 cioë:
accertati:

al 1• luglio 1933 , , , , .
L. 3.000.363.57

al 30 giugno 1934
. . . . .

» 2.706.700,31
» 293.663,26

Diifferenza passiva al 30 giugno 1934 . , . . » 16.538,79

L. 2.991.065,36

Passivild.

Differenza passiva al 1° luglio 1933
. . . . L. 17.176,92

Spese dell'esercizio finanziario 1933-1934
. . .

• 2.973.608,44
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eserci-

zio 1932-33:
accertati:

al 10 luglio 1933 . . . . . L. 49.555,45
al 30 giugno 1934 . . . , . » 49.275,45

» 280 -

14. 2.991.065,36

AZIENDA DEI PATRIMONI RIUNITI EX-ECONOMALI.

Art. 38. - Le entrate ordinarie e straordinarie dell'Azienda dei
patrimoni riuniti ex-economali accertate nell'esercizio finanziario
1933-34, per la competenza propria dell'esercizio stesso, sono stdbi-
lite quali risultano dal conto consuntivo dell'Amministrazione me-
desima, allegato al conto consuntivo del Ministero
delPinterno in

.
.

. . . - . . .
L 7.747.442,13

siellè quali furono riscosse . . . . . . • 7.420.10i12
1

e riinagerU da riscuotere . . . . . . .
I 227.341fiT

Residui attivi al 30 giugno 1934 r , , ,
i L. 1.210.469;17

Art. 43. - I residtli passivi alla chiusura dell'esercizio Anatu
ziario 1933134, sono stabiliti, come dal conto consuntivo de11'Azienda,
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accer-

tate per la competenza propria dell'esercizio (ar-
ticolo 39} . . . . .

L. 4.486.483,97
Somme rimaste da pagare sui residui degli

esercizi precedenti* (art. 42) . . , , , .
i 832.668,85

Residui passivi al 30 giugno 193& , . , , , L 51319.152,82

Art 44. - Ë accertato nella somma di L. 1.853.631,28, la differenzal
attiva del contb finanziario dell'Azienda del patrimoni riuniti ex-eco.
nomali, alla fine dell'esercizio 1933-34, come risulta dai seguenti dati:

Attività.

Differenza attiva al 30 giugno 1933
. , , r L. 1.819.789,8&

Entrate dell'esercizio finanziario 1933-1934
. . . s. 7.747.442,13

Diminuzione net, residui, passivi lasciati dall'eser-
cizio 1932-33:
accertati:

al 1 luglio 1933 , , , , , L. 2.943.86 ,6
al 30 giugno 1934 e x . = r > 2.538.322,32

i 405.541,35

L. 9.972.773,36

Passività.

Spese dell'esercizio 1933-34
.

.
.

.
. . . L. 8.000.741,0Œ

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eserci-
zio 1932-33:
accertati:

al 10 luglio 1933 . , , , L. 1.525.466,16
al 30 giugno 1934

. . . . . • 1.416.065,17
-- i 109.400,99

Differenza attiva al 30 giugno 1934
. . . . • 1.853.631,28

L. 9.972.773,36

AZIENDA AUTONOMA STATAT..E DELLA STRADA.

Art. 45. - Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del-
I'Azienda autonoma statale della strada, accertate nell'esercizio
fin'mziario 1933-34, per la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, quali risultano dal conto consuntivo dell'Anuninistrazione
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i

stessa, allegata al conto consuntivo della spesa del Ministero dei
lavori pubblici, sono stabilite in . .

.
. .

L. 490.478.428,68
delle quali furono riscosse

. . . . . . . » 382.182.440,49

e rimasero da riscuotere
. .

L. 108.295.988,19

Art 46. - Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del-
PAmministrazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario
1933-34, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite in

. . . . . , . . . . L. 490.478.428,68
dòlle quali furono pagate . a . , . . » 374.233.158,28

c-rimasero da pagare . « x . . . , L. 116.245.270,40

Art. 47. - Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del-
14sercizio 1932-33 restano determinate in . . . L. 178.418.342,33
dille quali furono riscosse

. . . 1 i '. » 90.005.671,82

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate ac-
certate per la competenza propria dell'esercizio fl-
nanziario 1933-34 (articolo 51) . . . . .

L. 5.934.680,35
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli

esercizi precedenti (articolo 53) . . . . . » 1.458.269 -
Somme riscosse e non versate (colonna s del

riepilogo della entrata) . . » L540.430,03

Residui attivi al 30 giugno 1934
. , , , . L. 8.933.379,38

Art. 56
,
- I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finan•

ziario 1933-34, sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate

per la comp6tenza propria dell'esercizio ßnanziario
1933-34 (articolo 52)

. . .
L. 7.864.061,88

Somme rimaste da pagare sui residui degli
esercizi precedenti (articolo 54) . . . . . > 14.025.117,04

e rimasero da riscuotere , , , , , , L. 88.412.670,51 Residui passivi al 30 giugno 1934
. . .. . . L. 21.889.178,92

Art. 48. - Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eserci-
zTO 1932-33 restano determinate in

. . . . L. 223.117.655,08
dõlle quali furono pagate . . . .

> 109.083.213,70

e rimasero da pagare . . . . . .
L. 114.034.441,38

Art. 49. - I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1933-34, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate
accertate per la competenza propria dell'esercizio
flaanziario 1933-34 (articolo 45) . . .

. .
L 108.295.988,19

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli
esercizi precedenti (articolo 47) . . . . » 88,412.670,51

Somme riscosse e non versate (colonna s del
conto consuntivo) . . . . . . . .

.
» -

Residui attivi al 30 giugno 1934
. . . . . L. 196.708.658.70

Art. 50. - I residut passivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio 1933-34 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate
per la competenza propria dell'esercizio finanziario
1933-84 (articolo 46) . . . .

.
. . . L. 116.245.270,40

.

Somme rimaste da pagare sui residui degli
eëercizi precedenti (articolo 48) . . . . . » 114.034.441,38

Art. 57. - E' accertata nella somma di lire 7.941.585,95 la dif-
ferenza, passiva del conto finanziario dell'Azienda delle foreste de-
maniali, alla fine dell'esercizio 1933-34, come risulta dai seguenti
dati:

Attivita.
Entrata dell'esercizio flnanziario 1933 34

, . . L. 18.502.861,43
Diminuzione nei residui passivi:

accertati:
al 1° luglio 1933 . . . . .

L. 20.732.958,75
al 30 giugno 1934 . . . . . • 20.681.303,97

» 51.654,78
Differenza passiva al 30 giugno 1934 . . . , a 7.941.585,95

L. 26.496.102,16

Passivitù.
Differenza passiva al 1• Iuglio 1933

. . . . L. 5.814.798,19
Spese dell'esercizio finanziario 1933-34

. . .
• 20.681.303,97

Residui attivi:
accertati:

al 10 luglio 1933 -

, e a . . L. 7.690.812,30
al 30 giugno 1934

. , e . , a 7.690,812,30

L. 26.496.102,16

Residui passivi al 30 giugno 1934 « , , . .
L. 230.279.711,'78

A2IENDA 01 $ÌATO PËË LE ËOngsTE DEMANIALI.

Art. St. - Le entrate ordinarie e straordinarle del bilancio del-
l'Atienda di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'eserci210
iloan2Iario 1933-3&, per la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, sono stabilite quali risultano dal conto consuntivo dell'Azien-
da stessa, allegato al conto consuntivo della spesa del Ministero
dell'agricoltura e foreste, in . . . .

. . L. 18.502.861,43
delle quali furono riscosse . . . , . . > 12.568.181,08

e rimasero da riscuotere . . . . . , L. 5.934.680,35

Art. 52. - Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del-
l'Azienda predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1933-34, per
la competenza propria dell'esercizio medesimo sono stabilite
in

. . .
. . . . . .

. . ,
L. 18.347.194,91

delle quali furono pagate . . . . 2 . » 10.483.133,03

e rimasero da pagare . . . . . . . L. 7.8ßt.061,88

Art. 53. - Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1932-33 restano determinate in

. . . L. 7.690.812,30
delle quali furono riscosse . . . .: . ,

a 6.232.543,30

e rimasero da riscuotere
. . . , , , ,

L. 1.458.269-

ARCffIVI NOTARILI.
Art. 58. - E approvato 11 conto consuntivo degli Archivi nota-

rili, per l'esercizio 1933-34, nelle risultanze seguenti:
Entrata

. . . . . L. 19.416.161,14
Spesa . . s , y . . • 17.986.860,17

Differenza
. . . L. + 1 429.300,97

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in-
serta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
Vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 9 gennaio 1936 - Anno XIV
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Ï)1 B
Visto, il Guardasigilli: SQLMI.

LEGGE 16 gennaio 1936-XIV, n. 98.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge 28 gen-

nale 1930 XIII, n. 36, recanto modificazioni al testo unico delle disposizioni
sul reclutamento degli ufBciali del Regio esercito, approvato con R. decreto
21 Inarzo 1929, n. 629.

VITTORIO EMANUELE IIL
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALÏA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,Art. 54. - Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser· Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue:cizio 1932-33 restano determinate in
. . . . L. 20.681.303,97

delle quali furono pagate . a > 6.656.186,93 Articolo unico.

E' convertito in legge 11 B. decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, i
e rimasero da pagare . . ., L . 14.025.117,04 n ))6, recante modificazioni al testo unico delle disposizioni sul

reclutamento degli ufficiali del Regio esercito, approvato con It de-
Art. 55. - I residui ottivi alla chiuspra dell'esercisio finanziario creto 2L marzo 1929, n. 029, con le modificazioni risultanti dal se•

1933-34, sono stabiliti nelle seguenti somme: guente testo:
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Art. 1.

Gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 12, 13, 15, 19, 20, 21, 22, 23 del

testo unico delle disposizioni sul reclutamento degli ufficiali del

Itegio esercito, approvato con R. decreto 21 marzo 1929, n. 629,

quale risulta successivamente modificato dalla legge 24 marzo 1932,

n. 353, dal R. decreto-legge 21 settembre 1933, n. 1278, convertito
nella legge 28 dicembre 1933, n. 1883, e dal R. decreto-legge 11 di-

cembre 1933, n. 1862, convertito nella legge 4 giugno 1934, n. 956,
sono rispettivamente sostituiti dai seguenti:

Art. 1. - La nomina ad uffleiale in servizio permanente ha

luogo col grado di sottotenente in tutte le Armi e Corpi ad eccezione
del Corpo sanitario e del Corpo veterinario, nei quali ha luogo
col grado di tenente. Può anche aver luogo col grado di tenente
nelle armi di artiglieria e genio a norma dell'articolo 10.

Per conseguire la nomina suddetta è necessario soddisfare alle

seguenti condizioni:
lo essere cittadino italiano. Gli italiani non regnicoli pos-

sono, a giudizio insindacabile del Governo, essere nominati uffl-

ciali in servizio permanente, qualora soddisfino alle altre condi-

zioni stabilite dalla presente legge;
2° aver compiuto il 180 anno di età e non aver superato,

all'atto della nomina ad uffleiale:
M anni per i sottotenenti provenienti dagli allievi delle

Accademie di reclutamento e per quelli provenienti direttamente

dal subalterni di complemento;
30 anni per i tenenti di artiglieria e del genio reclutati in

base all'articolo 10;
32 anni per i sottotenenti provenienti direttamente dai

sottufficiali di cui al successivo articolo 3, nn. 2, 3 e 4;
32 anni per i tenenti del Corpo sanitario e del Corpo vete-

rinario reclutati in base all'art. 15
36 anni per i sottotenenti provenienti dai sottufflciali' dei

carabinieri Reali;
36 anni per i sottotenenti maestri direttori di banda.

Il requisito dell'età va riferito alla data del bando di concorso

per gli ufficiali da nominare in servizio permanente in seguito a
concorso. Qualora le nomine debbano essere precedute da appositi
corsi, il limite di età va diminuito di tanti anni quanti sono gli anni
dei corsi;

3° essere iscritto al Partito Nazionale Fascista;

to avere sempre tenuto regolare condotta civíle, morale, po-
litica da valutarsi a giudizio - insindacabile dell'Amministrazione

militare.
I limiti massimi di età, per gli ufficiali da nominare in servizio

permanente in seguito a concorso, sono aumentati:
di 4 anni per coloro che risultino iscritti af Fasci di com-

battimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922.

L'aumento di cui al precedente comma non si cumula con quel-
lo previsto all'articolo 2, comma 56, del presente decreto.

E' revocata e considerata come non avvenuta la nomina a sot-

totenente di cui all'articolo 3, n. 2, lettera a), e quella a tenente,
di cui agli articoli 10 e 15. di quegli ufficiali coniugati o vedovi con
prole a carico che -- entro il termine stabilito dal regolamento -
non abbiano ottenuto la declaratoria della idoneità e sicurezza
della rendita dotale.

Art. 2. - I sottotenenti in servizio permanente sono tratti:

10 per le Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio:
a) dagli allievi delle Accademie militari provenienti dai

collegi militari e dai licenziati dagli istituti d'istruzione media di

secondo grado, indicati dal regolamento, ammessi nelle Accademie

ir, seguito a concorso per esami, stabiliti dal regolamento, e che

abbiano compiuto, con esito favorevole, un apposito corso biennale;

b) dal sottufficiali in servizio, delle armi suddette, in pos-
sesso dei titoli di studio di cui sopra, che abbiano almeno due anni

di servizio da sottufficiale, ammessi quali allievi nelle Accademie
militari in seguito a condorso per esami, stabiliti dal regolamento,
e che abbiano compiuto, con esito favorevole, il corso biennale di

cui sopra:
c) per le sole Armi di fanteria e cavalleria dai sottuffi-

ciali in servizio dei carabinieri Reali in possesso det titoli e requi-
siti di cui al comma precedente, ammessi quali allievi nelle Acca-

demie militari in seguito a concorso per esami, stabiliti dal rego-
lamento, e che abbiano compiuto, con esito favorevole, 11 corso

biennale di cui sopra;

2° per il Corpo di commissariato:

a) dagli allievi dell'Accademia di fanteria e cavalleria,
provenienti dai laureati in una delle facoltà indicate dal regolamen-
to, ammessi nell'Accademia in seguito a concorso per titoli e per
esami, stabiliti dal regolament0, e che abbiano COmpiut0, 00n BSitO
favorevole, un apposito corso di un anno presso l'Accademia sud-

'

detta.

Gli allievi che abbiano conseguito, dopo l'anno di corso, il gra-
do di sottotenente, frequenteranno un successivo corso di un anno

presso la scuola di perfezionamento di conunissariato;
b) dai sottufficiali in servizio delle varie Armi e Corpi

che, laureati in una delle facoltà di cui sopra, abbiano almeno due

anni di servizio da sottuffleiale, siano stati ammessi, quali allievi,
nell'Accademia di fanteria e cavalleria in seguito a concorso (g
titoli ed esami, stabiliti dal regolamento, ed abbiano compiuto,
con esito favorevole, un apposito corso di un anno presso l'Acca-

demia suddetta.
Gli allievi che abbiano conseguito, dopo l'anno di corso, il

grado di rottotenente, frequenteranno un successivo corso di un

anno presso la scuola di perfezionamento di commissariato;

3° per il Corpo di amministrazione e di sussistenza:

a) dagli allievi dell'Accademia di fanteria e cavalleria,
provenienti dai collegi militari, dai licenziati degli istituti di istrtik
zione media di secondo grado, indicati dal regolamento, ammessi
nell'Accademia in seguito a concorso per esami, stabiliti dal rego-
lamento, e che abbiano compiuto, con esito favorevole, un apposito
corso biennale;

b) dai sottufficiali in servizio delle varie Armi e Corpi, che,
in possesso dei titoli di studio di cui sopra, abbiano almeno due

anni di servizio da sottuffleiale, siano stati ammessi, quali allievi,
nell'Accademia di fanteria e cavalleria in seguito a concorso per
esami, stabiliti dal regolamento, ed abbiano compiuto, con esito

favorevole, l'apposito corso biennale.

Art. 3. - I sottotenenti sono tratti, inoltre, direttarnente dalle
sottoindicate fonti:

16 per l'Arma dei carabinieri Reali:

dai marescialli maggiori in servizio dell'Arma che, da al-

meno un anno, siano stati nominati dal comando generale dell'Ar-
ma in una delle cariche indicate dal regolamento, siano stati desi-

gnati dal predetto comando generale ed abbiano frequentato un

corso pratico di accertamento della loro capacità professionale;
2e per le Armi di fanteria e cavalleria:

a) dai subalterni di complemento della rispettiva arma,

in congedo o in servizio, che siano provvisti dei titoli di studio di
cui alla lettera a) del n. 1 dell'articolo 2 ed abbiano superato appo-
sito concorso per titoli ed esami, stabiliti dal regolamento;

b) dai sottufficiali in servizio (sergenti maggiori e mare-

scialli) delle suddette Armi che contino sette o più anni di servizio

presso i reparti (complessivamente nei gradi di sergente, sergente
maggiore e maresciallo) di cui quattro almeno nelle compagnie o

squadroni, siano stati designati dalle Autorità gerarchiche, ed ab-

biano frequentato un corso pratico di accertamento della loro ca-

pacità professionale;
36 per le Armi di artiglieria e del genio (salvo 11 disposto

dell'articolo 10) :
dai sottufficiali in servizio (sergenti maggiori e marescial-

li) della rispettiva Arma che abbiano i requisiti e soddistino alle

condizioni di cui alla lettera b) del precedente n. 20, cioè contino
sette o più anni di servizio presso i reparti (complessivamente nei

gradi di sergente, sergente maggiore e maresciallo) di cui quattro
almeno nelle batterie o compagnie, siano stati designati dalle Au-
torità gerarchiche ed abbiano frequentato un corso pratíco di ac-

certamento della loro capacità professionale;
go per i Corpi di amministrazione e di sussistenza:

dai sottufficiali in servizio (sergenti maggiori e marescial-
li) delle varie Armi che abbiano i requisiti e soddistino alle condi-

zioni di cui alla lettera b) dello stesso n. 2°;
dai sottufficiali in servizio (sergenti maggíori e marescialli)

di sanità e di sussistenza che abbiano sette o più anni di servizio
(complessivamente nel gradi di sergente, sergente maggiore e ma-

resciallo) di cui almeno quattro, ríspettivamente, presso gli ospe-
dali militari o infermerie presidiarie per quelli di sanità, e presso
gli stabilimenti di commissariato per quelli di sussistenza; siano
stati designati dalle Autorità gerarchiche ed abbiano frequentato
un corso pratico di accertamento.

Art, 4. - All'atto dell'ammissione alle Accademie militari i

sottufficiali di cui all'art. 2 debbono rinunciare al grado per la

durata dei corsi; 11 relativo provvedimento sará adottato con deter-

minazione Ministeriale.
Qualora debbano cessare dalla qualità di allievi dei corsi, i

detti sottufficiali saranno reintegrati nel loro grado ed il tempo
trascorso nelle Accademie è computato, in tal caso, nell'anzianità
di grado da sottufficiale.

Art. 5. - Nell'Arma dei carabinieri fleali un terzo dei posti
vacanti durante l'anno nei gradi di subalterno è devoluto ai sot-

totenenti provenienti dai marescialli maggiori dell'Arma, e due
terzi ai tenenti in servizio permanente effettivo delle altre Armi,
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In difetto di, elementi idonei di una delle predette categorie, le
proporzioni sopra indicate possono essere variate a favore del-

l'altra.
Nelle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, per il

Corpo di amministrazione e per gli ufficiali di sussistenza, un sedi-

o delle nomine da effettuare annualmente nel grado di sotto-
te è devoluto ai sottotenenti nominati direttamente dai sot-

ciali a norma dei numeri 2·, 3e e to dell'art. 3; tre sedicesimi
sono devoluti agli allievi reclutati dai sottufficiali, di cui alla let-

a b) dei numeri 16 e 30 dell'art. 2, ed i rimanenti dodici sedicesimi
allievi di cui alla lettera a) dei numeri 10 e 30 dell'art. 2, nonchè
sottufficiali dei carabinieri 11eali di cui alla lettera c) del n. 16

dell'art. 2 (in misura non superiore a nove, ogni anno, in totale).
Ñoll'aliquota di dodici sedicesimi di cui sopra è anche com-

prgßo, per le sole Armi di fanteria e cavalleria, il nymero dei sot-

tognenti eventualmente reclutati fra gli uffleiali di complemento,
diapui al numero 26 dell'art. 3.

.a Nell'aliquota di dodici sedicesimi, di cui sopra, è anche com-

pggso, per l'artiglieria ed il genio, il numero degli ammessi even-
taalmente alla relativa scuola di applicazione, a norma del se-

ggente art. 10.
Tutte le aliquote di nomine sopra dette possono essere variate,

pqr compensare l'eventuale difetto od eccedenza di una, con un cor-

rgpondente aumento od una corrispondente diminuzione dell'altra:
fermo restando, però, che il numero totale delle nomine deve essere

quello necessario a mantenere, nella cifra fissata dalle tabelle an-

nesse alla legge sull'avanzamento, la forza a ruolo prevista per
ogni singolo anno.

Nel Corpo di commissariato un quarto delle nomine da effettuare
nel grado di sottotenente à devoluta ai sottufficiali di cui alla let-

tera b) del n. 2 dell'art. 2 e tre quarti agli allievi di cui alla
lettera a) del predetto n. 26.

Anche per detti ufficiali le proporzioni possono essere variate,
come sopra è detto.

Art. 6. - Gli allievi delle Accademie militari (di qualunque
provenienza) che compiono i relativi corsi nello stesso anno, sono
nominati sottotenenti in servizio permanente nelle varie Armi e

Corpi sotto una unica data, posteriore agli esami della seconda
sessione. I sottotenenti che conseguono l'idoneità nella seconda
sessione, seguono nei ruoli quelli che la conseguirono nella prima.
I sottotenenti reclutati dagli ufficiali di complemento, di cui

all'art. 3, sono nominati in servizio permanente sotto la data di

cui sopra e seguono, nel rispettivo ruolo, l'ultimo dei provenienti
e dalle Accademie.

Art. 7. - I sottotenenti che provengono dai corsi di reclu-
tamento di cui all'art. 2 e quelli reclutati dagli ufficiali di comple-
mento, conseguono 11 grado di tenente, semprechè prescelti per
l'avanzamento, dopo due anni di anzianità nel grado e dopo aver

compiuto, con esito favorevole, i corsi di applicazione eventual-
mente stabiliti dal regolamento.

L'aŸer compiuto con successo i corsi di applicazione. suddetti è
condizione necessaria ma non sufficielite per conseguire l'avanza-
mento.

Art. 8. - I sottotenenti di qualunque provenienza che non su-

perino i corsi di applicazione cessano di appartenere ai ruoli degli
ufficiali in servizio permanente e sono iscritti, d'ufficio, nei ruoli
degli ufficiali di complemento.

Tuttavia, coloro per .i quali 11 comandante della scuola faccia
conforme proposta, possono continuare nel servizio presso i Corpf,

. conseguendo però la promozione a tenente con un armo di ritardo
in confronto a quello che sarebbe loro spettato a norma dell'art. 7.

Art. 9.' - I sottotenenti che provengono direttamente dai sot-
tufncialf, di cui all'art. 3, sono nominati entro il 31 dicembre del-
l'atino, sotto una data posteriore a quella dei sottotenenti di cut
all'art. 6, e conseguono la promozione a tenente - semprechè pre-
scelti per l'avanzamento - dopo quattro anni di grado.
Gli ufficiali reclutati come dal capoverso precedente non fre-

quentano 1.corsi di cui all'art. 7.
L'avanzamento, nel pervizio permanente effettivo, dei sottote-

nenti reclutati corne sopra, è limitato fino al grado di capitano.

Art. 12. - I criteri di precedenza nei ruoli del grado di sot-
totenente e di quello di tenente, fra gruppi di ufficiali di pari an-
zianità, appartenenti alle categorie indicate negli articoli 2, 3, 10 e

15, sono stabiliti dal regolamento, tenuto conto del risultato dei
corsi di accademia e dei corsi di applicazione,. ove siano pre-
Scritti.

Nel regolamento sono stabilite del pari le norme per determinare
l'anzianità relativa degli allievi delle Accademie nonché dei sotto-
tenenti che frequentano le scuole di applicazione, i quali, per cause
varie, non abbiano potuto frequentare regolarmente i corsi e par-
tecipare alle relative sessioni di esame e siano stati, in conseguenza,
rinviati a corsi e sessioni successive.

Art. 13. - I due terzi dei posti spettanti ai tenenti, come dal
primo comma dell'art. 5, sono devoluti, nelle proporzioni in ap-
presso indicate, ai tenenti in servizio permanente effettivo di fan-
teria, cavalleria, artiglieria e genio che abbiano non meno di un
anno di anzianità di grado e che, dopo il compimento di apposito
corso tecnico-professionale di abilitazione al servizio dell'Arma dei
carabinieri Reali, vengano dichiarati idonei:

a) tre quarti al tenenti provenienti dagli allievi delle Acca-
demie militari di cui al n. 10 dell'art. 2, lettere a) e b);

b) un quarto ai tenenti provenienti dai sottufficiali dell'Arma
dei carabinieri Reali, nominati sottotenenti con le norme di cui
al n. 16 del citato art. 2, lettera c).
In difetto di elementi idonei di una delle rispettive categorie,

le proporzioni sopraindicate possono essere variate in favore del-
l'altra.

Art. 13. -- Gli ufficiali in servizio permanente dei Corpi sa-
nitario e veterinario militare sono reclutati, mediante concorso,
tra i giovani che non abbiano superato l'età di cut all'art. 1 e
che siano forniti dei seguenti titoli di studio:

a) per i medici: diploma di abilitazione all'esercizio della
professione di medico-chirurgo;

ovvero laurea in medicina e chirurgia conseguita entro il
31 dicembre 1924 0, al sensi dell'art. 6 del R. decreto 31 dicembre
1923, n. 2909, entro il 31 dicembre 1925;

b) per i chimici farmacisti: diploma di abilitazione allo
esercizio della professione di chimico e diploma di abilitazione
all'esercizio della professione di farmacista;

ovvero laurea in chimica e farmacia o laurea in chimica
e diploma in farmacia conseguiti entro il 31 dicembre 1924 o, ai
sensi dell'art. 6 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, entro
il 31 dicembre 1925;

c) per 1 veterinari: diploma di abilitazione all'esercizio della
professione di veterinario;

ovvero laurea in zooiatria conseguita entro il 31 dicembre
1924 0, ai sensi dell'art. 50 del R. decreto 4 maggio 1925, n. 876, du-
rante tutto l'anno accademico 1924-25.
Il concorso di ammissione e per titoli e per esami, stabiliti dal

regolamento.
H reclutamento in base al presente articolo è effettuato me-

diante nomina a tenente in servizio permanente.
Dopo la nomina i tenenti medici e i tenenti chimici-farmacisti

sono inviati a frequentare un corso presso la scuola di applicazione
di Eianità militare, I,tenenti veterinari sono inviati a frequentare un
corso presso la scuola di applicazione di cavalleria e, successiva-
mente, un periodo di esperimento teorico pratico presso un centro
rifornimento quadrupedi. I tenenti veterinari provenienti dagli ut-
fleiali veterinari di complemento, sono dispensati dal frequentare
il corso presso la scuola di applicazione.

Ai tenenti nominati in base al presente articolo è fatto divieto,
per un periodo di sei anni dalla nomina, di chiedere la dispqnsa
dal servizio permanente.

Qualunque sia la provenienza, i tenenti medici, chimici far-
macisti e veterinari assumono come data di anzianità nel grado
suddetto, quella del decreto con 11 quale la nomina viene effettuata,
salvo che non sia altrimenti disposto dal decreto stesso.

Se provengono dagli ufficiali o sottufficiali in servizio perma-
nente effettivo di altre Armi o Corpi, cessano di appartenere ai
ruoli rispettivi all'afto del provvedimento che li trasferisce nel Corpo
sanitario e tèterinario.

Art. 19. -- I capitani del servizio tecnico-armi e munizioni e
del servizio studi ed esperienze del genio sono tratti, mediante
concorso, dagli ufficiali inferiori delle rispettive %rmi che abbiano
compiuto con buon esito i corsi di applicazione di artigliera e

genio ovvero siano in possesso di laurea da stabilirsi con norme

regolamentari, occorre inoltre che abbiano superato apposito corso

superiore tecnico.
L'assegnazione al servizio tecnico armi e munizioni e al ser-

Vizio studi ed esperienze del genio è definitiva.
Il reclutamento nel servizio tecnico automobilistico viene ei-

fettuato, in base a concorso, tra i capitani ed 1 tenenti in servizio
permanente effettivo di artiglieria e del genio e tra quelli delle
altre Armi che posseggano la laurea in ingegneria di qualsiasi
specie, in chimica pura ed industriale, in matematica ed in fisica,
per aver superato tutti gli esami di proflito prescritti dagli statuti
delle rispettive scuole di ingegneria e Jacoltà universitarie.

Tutti gli ufficiali concorrenti debbono:
a) se capitani: aver prestato servizio complessivo per non

meno di tre anni presso unità motorizzate;

b) se tenenti: aver almeno otto anni di effettivo servizio mi-
litare di cui non meno di tre compiuti presso reparti.
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I designati sono nominati e aggregati al servizio tecnico auto-
mobilistico » ed in tale veste devono compiere con esito favo-
revole:

16 il corso superiore automobilistico (se non l'hanno pre-
cedentemente frequentato)

2e un esperimento pratico di diciotto mesi nel servizio tec-
nico automobilistico.

Gli ufficiali dichiarati idonei vengono, su decisione inappella-
bile del Ministro, previa proposta di apposita commissione da no-
minarsi con decreto Ministeriale, assegnati al servizio tecnico auto-
mobilistico di mano in. mano che si verifichino delle vacanze nel
servizio stesso.

Tale assegnazione à definitiva.

Art. 20. -- Il personale direttivo dei depositi cavalll stalloni è
ttatto, con la ariëë di Vice 'direttore, dagli ufficiali delle Armi di
cavalléria e di artiglieria, aventi grado di teriente, scelti dal Mini-
stero della guerra, di concerto col Ministero dell'agricoltura e
foreste.

I tenenti promossi capitani durante il periodo di esperimento o
durante i corsi di cultura tecnico-professionale, cui siano successi-
vamente assoggettati, possono, anche con il nuovo grado, essere

assegnati al personale dei depositi cavalli stalloni.
Per poter essere assegnati al personale dei depositi cavalli stal-

Joni, don la carica di vice direttore, i tenenti di cavalleria o di
artiglieria, debbono aver compiuto un periodo di esperimento di
due anni ed aver superato apposito esame, in base alle norme sta-
bilite con decreto dei Ministri per la guerra e per l'agricoltura e
foreste.
Il personale direttivo dei centri rifornimento quadrupedi è

reclutato, con la carica di vice direttore, dagli ufficiali delle Armi
di cavalleria e di artiglieria, aventi grado di capitano, scelti dal
Ministero della guerra.

Per poter essere assegnati al personale dei centri rifornimento
quadrupedi, con la carica di vice direttore, i capitani delle armi
di cavalleria o di artiglieria debbono aver compiuto un periodo di
esperimento di un anno, in base alle norme stabilite con decreto
del Ministro per la guerra.

L'assegnazione ai personali dei depositi cavalli stalloni e centri
rifornimento quadrupedi è definitiva.

Art. 21. - Per conseguire la nomina a sottotenente di com-
plemento è necessario soddisfare alle seguenti condizionl:

1o essere cittadino italiano I non regriicoli che avessero ot-
tenuto la cittadinanza italiana debbono dimostrare di essere liberi
da qualunque obbligo di servizio militare da adempiere nello Stato
da cui provengono;

2o aver compiuto 11 186 anno dl età e non superato 11 40•.
I marescialli maggiori dei carabinieri Ileali che vengano no.

minati sottotenenti di complemento, non prestano servizio di prima
nomina;

36 aver sempre tenuto regolare condotta civile, morale, po-
litica, da valutarsi a giudizio insitidacabile dell'Amministrazione
della guerra;

4• essere in possesso di tutti i requisiti prescritti dalle altre
disposizioni che regolano la nomina a sottotenente di complemento.

Art. 22. - Oltre a quanto è stabilito dalle disposizioni vigenti
circa l'obbligo di frequenza dei corsi allievi ufficiali di comple-
mento, l'iscrizione d'ufficio od 11 trasferimento da altro ruolo in
quello degli ufficiali di complemento, i sottotenenti di complemento
possono essere tratti normalmente, per l'Arma o Corpo cut appar-
tengono,'.o net=qua10abbiano frequentato i corsi, e salvo 11 disposto
del successivo articolo 23, da una delle seguenti categorie:

16 militari che abbiano compiuto con esito favorevole i corsi
allievi ufficiali di complemerito e che, nominati aspiranti, siano stati
riconosciuti meritevoli della nomina a sottotenente:

26 allievi che cessino di appartenere alle Accademie mili-
tari dopo il secondo anno di corso, purché siano risultati idonei
agli esami delle materie di carattere militare;

30 allievi della scuola di applicazione di artiglieria e genio
che abbiano ottenuto l'ammissione alla scuola stessa come dal-
l'art. 10;

to sottufficiali congedati provvísti di titoli di studio non in-
feriori a quelli pei quali vige l'obbligo della frequenza del corsi
allievi ufficiali di complementò, che siane dichiarati meritevoli dalle
competenti commissioní di avanzamento, a superino apposito espe-
rimento pratico da determinarsi dal Ministero della guerra. In man-
canza del titolo di studio, il sottafficiale dovrà sostenere, con suc-

cesso, apposito esame di cultúra generale secondo programmi da
stabilirsi dal Ministero della guerra;

5· militari in congedo illimitato i quali abbiano conse-
guito la idoneità a sergente, siano in possesso di titoli di studie
non inferiori a quelli pei quali vige l'obbligo deBa.frequenza del
corsi allievi ufficiali di complemento e superino apposito esperi-
mento pratico da determinarsi dal Ministero della guerra.

Da tale esperimento sono dispensati coloro che abbiano superato
gli esamt finali stabiliti þer detti corsi;

ß militari in congedo illimitato ché, non soggetti al mo-
mento della chiamata della classe di leva all'obblige della fre-
quenza del corsi allievi ufficiali di complemento, si trovino in posr
sesso di titoli di studio superiori a quelli pei qualf vige tale oh,
bligo e sostengano con esito favorevole gli esami finali stabiliti pei
corsí stessi.

Art. 23. -- I a nomina a sottotenente di complemento nell'ar-
ma del carabinieri Reali può essere conferita, in ogni tempo, ai
sottufficlali dell'Arria cotigedati che abbiano dessato di apparte
nere all'Accademia militare di Modena dopo 11 secondo anno à
corso, purché siano risultati idonei agli esami deÏle materie mili
tari
in tempo dr pace la nomina a sottotenente di complemento de.

carabinieri Reali può esser conseguita, dietro domanda degli irt-
teressati, senza obbligo di sostenere speciali esami di cultura e di
idoneità, e sempre quando gli aspiranti siano dichiarati idonet se-
condo le norme stabilite dal regolamento:

a) dai marescialli dei tre gradi e dai brigadieri dei carabi-
nieri Iteali congedati, che siano provvisti di diploma di maturità
classica o scientifica o di altro titolo di studio equipollente, qua-
lunque sia il periodo di servizio da sottufficiale prestato nell'Arma;

b) dai marescialli dei tre gradi e dai brigadieri dei carabi-
nieri Reali, congedati, che abbiano conseguita l'ammissione al liceo
classico o scientifico, o all'istituto tecnico superiore, o posseggano
altro titolo di studio equipollente, ovvero titoli corrispondenti del-
l'antico ordinamento scolastico, purchè contino sei anni di servi-
zio da sottufficiale nell'Arma;

c) dai marescialli maggiori dei carabinieri fleali, all'atto della
loro cessazione dal servizio, purchè abbiano acquistato in via nor-
male il diritto al collocamento a riposo per aver compiuto il pe-
riodo minimo di servizio all'uopo prescritto.

I Eottotenenti di complemento del Corpo sanitario (medici e chi-
mici farmacisti) e del Corpo veterinario sono normalmente tratti
dai militari che siano provvisti del prescritto titolo di studio di cui
all'art. 15 (ad eccezione dei chimici farmacisti pei quali è sufficien-
te il solo diploma di abilitazione all'esercizio della professione
di farmacista) ed abbiano superato i corsi allievi ufficiali di com-
plemento. Possono però essere reclutati anche dagli ufficiali infe-
riori di complemento, sottufficiali e militari di truppa di qualsiasi
Arma o Corpo che siano provvisti del titolo di studio prescritto dal-
l'art. 15 (salvo per i chimici farmacisti l'eccezione di cui sopra) ed
abbiano superato gli appositi esperimenti.
I sottotenenti di complemento nominati in base al presento

decreto, salvo gli eventuali maggiori obblighi per quelli provenientL
dai corsi allievi ufficiali di complemento e per quelli appartenenti
all'Arma dei carabinieri Reali e salva l'eccezione sancita dall'ul-
timo comma del n. 26 dell'art. 21, debbono prestare un servizio di
prima nomina della durata e nel tempo da stabilirsi dal Ministero
della guerra, ma non inferiore, in ogni caso, ad un mese.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI.

Art. 2.

In deroga al limite di età di anni 32, possono essere nomi-
nati sottotenenti in servizio permanente nella propria Arma no-
gli anni 1934 e 1935, i sottafficiali delle Armi di tanteria, caval-
1eria, artiglieria e genio appartenenti alle classi 1899 e 1900, purch&
abbiano partecipato alla guerra .1915-18 in reparti di prima linea e
soddistino alle altre condizioni di cui alla lettera b) dell'art. S
del testo unico delle disposizioni sul reclutamento quale risulta so-
stituito dall'art. 1 del presente decrete.

Per gli anni 1934 e 1935, 11 limite massimo di età per la nomina
a sottotenente dei carabinieri Ileali in servizio permanente, dei
marescialli maggiori dell'Arma, è portato ad anni 40.

Per l'anno 1935 i sottotenenti di sussistenza occorrenti per ri-
pianare i posti di ruolo di cui alla tabella n. 11 allegata alla legge
st111'avanzamento, sono reclutati mediante concorso per esami dat
marescialli di cui all'art. 29 della legge 11 mar2o 1926, n. 396, che
non abbiano superato il 40° anno di etå alla data del bando di con-
corso.

Qualora con detto reclutamento non si riesca a riptanare i po-
sti messi a concorso, il reclutamento per i posti ancora disponibili
sarà effettuato dai sottufficiali delle altre Armi e Corpi di cui al
n. Ao del f itato art. 3,. modificatos con le norme indicate nell'articolo
stesso.
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I limit1 massimi di età, per gli ufficiali da nominare in servi-
zlo permanento ill seguito a concorso, sono aumentati di cinque
anni per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1015-1918.

11 limite superiore di età, per conseguire la nomina a sottote-
nonte di complemento, à portato a 50 anni per i marescialli mag-
glori dell'Arma dei carabinieri Reali che facciano doma4da di con
seguire la nomina predetta all'atto del loro invio in congedo; e a 55
anhi per i sottullkiali e militari di trup.pa delle varie Armi e Corpi
cite abbiano prestato servizio in reparti operanti o comandi mobi-
11tati in zona di operazioni durante la guerra 1915-1918.

Art. 3.

U L'articolo 35 del testo unico delle disposizioni sul reclutamento
dg.li ufficiali del Regio esercito, approvato con 11. decreto 21 marzo
1929, n. 629, quale risulta successivantente modificato dalla legge
21 marzo 1932, n. 353, dal R. decreto-legge 21 settembre 1933, n. 1278,
convertito nella legge 28 dicembre 1933, n. 1883, o dal H. decreto-
1 ge 11 dicembre 1933, n. 1862, convertito nella legge 4 giugno 1934,
IX. 956, à sostituito dal seguente:

Art. 33. - I rottufficiali in congedo etie, dal 24 maggio 1915 al
4 novembre 1918, abbiano prestato non meno di quattro mesi di ser-
vizio effettivo per terra, per mare od aeronavigante, in zona di ope-
razione presso reparti operanti o presso comandi mobilitati, pos-
sono, a loro domanda essere nominati sottotenenti di complemento
nella rispettiva Arma o Corpo, anclie se non provvisti del prescritto
titolo di studio, salva l'eccezione di cui nel seguente comma, e sen-
za obbligo di sostenere speciali esami di cultura e di idoneità, pur-
thë siano dichiarati idonei da speciali Commissioni reggimentali.
Secondo le norme stabilite dal regolamento.
I sottufflciali aspiranti alla nomina a sottotenente di comple-

mento nel Corpo sanitario inilitare (ufficiali medici e chimici far-
inacisti), e nel Corpo veterinario, debbono essere provvisti del ti-
1011 di studio di cui all'art. 23 e aver superato lo stesso esame sta
bilito dal regolamento per i sottotenenti di complemento delle varie
Armi e Corpi provvisti del detto titolo che chiedano il passaggio
nel Corpo sanitario militare o nel Corpo veterinario.

Restano ferme le disposizioni contenute nell'art. 1 della legge
27 giugno 1929, n. 1185.

Art. 4.

Agli allievi che frequentano le Accademie o i corsi di abili-
tazione all'atto dell'entrata in vigore del presente decreto si appli
cano le disposizioni vigenti all'epoca della loro ammissione alle
Accademie o ai corsi suddetti.

Art. 5.

Gli ufficiali della Milizia volontaria per la sicurezza nazio-
vale che non rivestano grado di ufficiale del Regio esercito e che,
all'entrata in vigore del presente decreto, siano in servizio perma-
nente effettivo nella Milizia volontaria per la sicurezza nazionale,
possono conseguire la nomina a sottotenente di complemento, pur-
chð siano dichiarati idonei dopo aver frequentato un corso pra-
tico di accertamento della loro capacità professionale, secondo le
norme stabilite dal regolamento.

Gli ufficiali di cui sopra, nominati sottotenenti di complemento,
non prestano servizio di prima nomina.

Art. 6.

E' data facoltà al Ministro per la guerra, per la prima appli-
cazione del presente decreto, di emanare, di concerto col Mini-
stro per le finanze, speciali norme esecutive nell'attesa della pub-
blicazione del regolamento.

11 presente decreto entrerà in vigore dal 10 novembre 1934, e

sarà presentato al l'arlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente, è autorizzato alla presentazione del re-

lativo disegno di legge.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a elliunque spotti di osservarla e di farla osser-
vare come legge dello Stato.

I)ata a lloma, addi 1G gennaio 193G - Anno XIV

\TTTORIO EMANUELE.

Alt SsouNI - DI REVEL.

sa ti Guardasigilli; SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 gennaio 1936-XIV, n. 94.
Ordinamento del Consiglio superiore dello miniere.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEft VOIDNTÀ DELL.\ NAZlaNE

RE D'ITAI IA

Visto 11 R. decreto 14 ottobre 1926, n. 1835;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1636;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2449;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare modifica-

zioni all'ordinamento del Consiglio superiore delle miniere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro per le corporazioni e per l'interno, di concerto col

Ministro Segretario di Stato per le finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - Il Consiglio superiore delle miniere ha sede presso il
Ministero delle corporazioni.

Esso è presieduto dal Sottosegretario di Stato per le corporazioni
ed è costituito:

a) da 4 membri scelti fra le persone versate nelle disciplino
giuridiche ed economiche, di cui due designati dal presidente del

Consiglio di Stato;
b) da sei membri scelti fra le persone versate nelle discipline

minerarie, geologictie e nella tecnica dei combustibili, di cui tre de-

signati dal presidente del Consiglio nazionale delle ricerelle;
c) da quattro membri, due dei quali in rappresentanza degli in-

dustriali e due in rappresentanza dei lavoratori minerari designati
dalle competenti Confederazioni;

d) da quattro membri, in rappresentanza del Ministeri dell'in-

torno, delle finanze, dei lavori pubblici e delle comunicazioni.
Fanno parte di diritto del Consiglio: il presidente del Comitato

per la mobilitazione civile, 11 vice-presidente della Corporazione delle
industrie estrattive, il direttore generale dell'Industria, gli ispetori
superiori del Real corpo delle miniere e 11 direttore del Regio ufficio
geologico.

Nel caso di impedimento o assenza dei membri di diritto interven-

gono alle adunanze i funzionari che li sostituiscono nel rispettivo
ufficio, secondo le norme in vigore.

Art. 2. - Con decreto del Ministro per le corporazioni il Consiglio
superiore delle miniere potrà essere diviso in sezioni.

Con lo stesso decreto sarA stabilita la competenza delle singole so-

zioni e saranno designati i membri che di esse faranno parte.
Art. 3. - II Ministro per le corporazioni potrà aggregare al Consi-

siglio superiore delle mimere persone particolarmente versate nelle
materie di competenza del Consiglio stesso.

I membri aggregati hanno voto consultivo.
Art. 4. - I presidenti delle sezioni ed i membri elettivi sono no-

minati con decreto Reale, su proposta del Ministro per le corporazio.
ni, durano in carica tre anni e possono essere riconfermati.

11 Ministro per le corporazioni, con suo decreto, designa i compo-
nenti del Consiglio che in caso di assenza od impedimento del presi-
dente e dei presidenti di Sezione sono chiamati a sostituirli.

Al servizio di segreteria del Consiglio sarà provveduto con fun-

zlonari da designarsi dal direttore generale dell'Industria, esclusa co-
munque qualsiasi nuova assunzione di personale.

Art. 5. -- Il Consiglio su,periore delle miniere, tanto in adunanza
plenaria quanto nelle singole Sezioni:

a) dà parere nei casi determinati dalle leggi e dai regolamenti
m vigore;

b) esprime il proprio avviso, ogni qual volta ne sia richiesto dal
Ministro per le corporazioni, su relazione della Divisione generale
dell'industria;

c) hgt facoltà di presentare al l\linistro stesso voti e proposto di
propria iniziativa.

11 parere del Consiglio superiore delle miniere o delle Sezioni so-
stituisce quello di ogni altro corpo consultivo dello Stato, nelle ma-
terie indicate alla lettera a) del presente articolo.
Il Consiglio e le Sezioni deliberano a maggioranza assoluta di

voti. In caso di parità di voti prevale quello del presidente o di chi
10 sostituisce.

Per la validità delle deliberazioni tanto del Consiglio in seduta
plenaria quanto delle Sezioni è necessaria la presenza della metà più
uno dei rispettivi componenti.

Art. 6. - La Commissione per le sostanze radioaltive, istituita col
decreto Luogotenenziale 30 marzo 1919, n. Hi, mantenuta in vigore
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1636, e modificata nella sua compo-
sizione col R. decreto-legge 31 ottobre 1923, n. M19, e soppressa.
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Le attribuzioni della Commissione stessa sono deferite al Consi-
glio superiore delle Miniere.

Art. 7. -- Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla pre-
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 369, foglio 8. - MANCINI.

REGIO DECRETO 9 gennaio 1936-XIV, n. 95.
Richiamo alle armi degli ufficiali subalterni di complemento del Corpo

del Genio aeronautico, ruolo ingegneri (edili), nati negli anni 1905 e 1907.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 48 e 50 della legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo
stató degli ufficiali del Regio esercito, della Regia, marina e della
Regia aeronautica;

Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedere per misura pre-
cauzionale in ordine alle attuali contingenze, ad una maggiore effl-
cienza dei vari reparti della Regia aeronautica;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono richiamati alle armi gli uffleiali subalterni di complemento
del Corpo del Genio aeronautico, ruolo ingegneri, appartenenti alla
2a categoria (edili) residenti nel Regno, nati negli anni 1905 e 1907.

La data del richiamo alle armi, le modalità e la durata del ri-
chiamo stesso, saranno stabilite, d'ordine Nostro, con determinazione
del Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sie inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a Roma, addi 9 gennaio 193('r - Anno XIV

VITTOllIO EMANUELE.

NIUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addì 1° febbraio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 369, foglio 2. - MANCINI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 28 gennaio 1936-XIV, n. 90.
Accordo economico collettivo per la disciplina della compravendita e della

segatura dei marmi apuani.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'accordo economico collettivo iper la disciplina della com-

pravendita e della segatura dei marmi apuani, stipulato, ai sensi
dell'art. 12 della legge 20 marzo 1930, n. 206, in data 17 dicembre
1935-XIV, tra la Federazione nazionale fascista degli esercenti le
industrie estrattive, la Federazione nazionale fascista dei commer-
cianti dei materiali da costruzione e la Federazione nazionale fascista
degli artigiani, con l'intervento della Federazione nazionale fascista
delle cooperative di produzione e di lavoro;

Visto il parere espresso dalla Corporazione delle industrie estrat-
tive, nella seduta del 20 dicembre 1935-XIV, ai sensi dell'art. 9 della
legge 5 febbraio 1934, n. 163;

Vista l'approvazione data dal Comitato corporativo centrale, nella
seduta del 22 gennaio 1936, ai sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge
18 aprile 1935, n. 441, convertito in legge con la legge 12 settembre
1935, n. 1715;

Visto l'art. 11 della legge 5 febbraio 1934, n. 103;

Decreta:

Articolo unico. --- E pubblicato l'unito testo di accordo economico
collettivo per la disciplina della compravendita e della segatura dei

marmi apuani, visto dal Segretario generale del Consiglio nazionale
delle corporazioni.

11 presente decreto sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno.

Roma, addì 28 gennaio 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato:
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Accordo economico collettivo per la disciplina della compravendita
e della segatura dei marmi apuani.

L'anno 1935-XIV, Era Fascista, il giorno 17 dicembre, in Roma:
la Federazione nazionale fascista degli esercenti le industrie estrat-

live, rappresentata dal suo presidente on. ing. Guido Donegani, assi-
stito dal vice presidente ing. Giuseppe Peverelli, dal dott. Federico
Souarzina, direttore della Federazione stessa, dal comm. Igino Pel-
levano, presidente dell'Unione fascista degli industriali della pro-
vincia di Massa-Carrara, dal sig. Giovanni Pilli, presidente del
Sindacato esercenti le industrie estrattive della provincia di Massa-
Carrara, da Giuseppe dell'Amico, membro del direttorio del Sinda-
cato esercenti le industrie estrattive della iprovincia di Massa-Carrara,
dalPavv. Fortunato Postiglione, direttore dell'Unione fascista degli
industriali della provincia di Massa-Carrara, dall'ing. Umberto Cat-
tania, presidente del Sindacato esercenti le industrie estrattive della
provincia di Lucca, dall'ing. Ugo Picchiani, membro del direttorio
del Sindacato esercenti le industrie estrattive della provincia di
Lucca, dal dott. Antonio Emanuele Vannucchi, direttore dell'Unione
fascista degli industriali della provincia di Luoca;

la Federazione nazionale fascista dei commercianti di materiali
da costruzione, rappresentata dal suo presidente ing. Ugo Cavallazzi,
assistito dall'ing. Attilio Racheli, direttore della Federazione stessa,
dall'avv. Pietro Onorati della Confederazione fascista dei commer-
cienti, dal sig. Carlo Telara, presidente del Sindacato commercianti
di materiali da costruzione della provincia di Massa-Carrara, dal
rag. Antonio Pennucci, membro del direttorio del Sindacato com-
mercianti di materiali da costruzione della provincia di Massa-
Carrara, dal dott. Marco Tomatis, direttore dell'Unione fascista dei
commercianti della provincia di Massa-Carrara anche in raappresen-
tanza del presidente del Sindacato commercianti di materiali da
costruzione della provincia di Lucca;

la Federazione nazionale fascista degli artigiani, rappresentata
dal suo presidente on. Vincenzo Buronzo, assistito dal console Gio-
vanni Eliseo, direttore della Federazione stessa;

con l'intervento della Federazione nazionale fascista delle coope-
rative di produzione e lavoro, rappresentata dal suo commissario
dott. Arnaldo Filippini;

hanno stipulato
il seguente accordo economico collettivo da valere per la compra-
Vendita e la segatura dei marmi a.puani fra industriali, artigiani,
cooperative o commercianti delle provincie di Massa-Carrara e Lucca
e fra dette categorie e gli industriali, artigiani, cooperative e com-
mercianti delle altre Provincie e per l'esportazione.

Art. 1. - Il presente accordo si riferisce ai seguenti tipi di marmo
prodotti nelle provincie di Massa-Carrara e di Lucca:

marmo bianco chiaro in blocchi, lastre, marmette e lavorati
semplici;

marmo bianco venato in blocchi, lastre, marmette e lavorati
semplici;

marmo « bardiglio » in blocchi, lastre, marmette e lavorati
semplici.

Art. 2. - Tutte le aziende interessate nella vendita dei marmf,
devono pro'cedere alla distinzione dei marmi stessi in tre qualità:
scelta, buona e corrente ed applicare sui blocchi e sulle lastre, al-
I atto della spedizione, in modo che possa sempre accertarsene la
presenza, la stampigliatura della qualità e cioè un « B • 0 un « C »

o un « D » in lettere dell'altezza di cm. 8, rispettivamente per cia-
scuna delle qualità, scelta, buona e corrente.

La qualità extra non Viene col presente accordo disciplinata: il
suo prezzo di vendita deve però, m ogm caso, essere superiore a

quello stabilito per la qualità scelta.
I blocchi ed i segati delle tre qualità di marmo, come sopra clas-

sificate, sono suddivisi, agli e1Tetti del presente accordo, in cinque
categorie di misura, salvo iper quanto riguarda la vendita al poggio.

La prima categoria comprende le misure fino a m. 0,00 di Jun-
ghezza, per qualsiasi larghezza;

la seconda categoria comprende misure da m. 1 a m. 3,50 di lun-
ghezza, fino a m. 0,99 di larghezza;

la terza categoria comprende due misure: da m 1 a m. 1,50 di
lunghezza per larghezza di oltre m. 0,00 e da m. 1,51 a m. 1,99 di
lunghezza per qualsiasi larghezza;
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la quarta categoria comprende misure da m. 2 a m. 2,49 di lun-
ghezza per qualsiasi larghezza;
. Ja quinta categoria comprende misure da oltre m. 2,49 per qual-
siasi larghezza.

L'abbuono di misura per la vendita dei blocchi ripassati e delle
lastre scapezzate deve essere di non oltre tre cm. per lato.

L'abbuono di misura per la vendita dei blocchi greggi al poggio,
riquadrati a regola d'arte, deve essere di non oltre quattro once.

Per bÏocchi al poggio con due faccie segate contrapposte l'ab-
buono non deve superare le tre once.

Art. 3. -- I prezzi minimi di vendita di blocchi al poggio sono
fissati nel listino allegato (allegato A). Le vendite al poggio possono
essere effettuate esclusivamente fra gli iscritti all'Albo dei produt-
tori e commercianti di marmi delle provincie di Massa-Carrara e
.Lucca.
O Art. 4. - I prezzi minimi di vendita dei blocchi, delle lastre
-somplicemente segate a misure assortite, dei lavorati semplici e delle
-mormette nei suddetti tipi e qualità, nonchè i prezzi delle segature,
I di cui agli articoli 1 e' 2, sono rispettivamente fissati nei listini alle-
pati (allegato B: blocchi; allegato C: lastre; allegato D: lavorati sem-
plici; allegato E: marmette; allegato F: segature).
Art. 5. - Per i blocchi a misura ßssa, i prezzi minimi del listino

(allegato B) sono aumentati del 30 iper cento.
Per le lastre a misura ßssa i prezzi minimi del listino (alle-

gato C) sono aumentati del 20 per cento.
I prezzi di vendita dei blocchi e delle lastre di misura eccezionale

sono flssati direttamente fra venditore e compratore con un aumento
da cortvenirsi sui prezzi minimi stabiliti dai listini (allegati Be C)
per i blocchi e le lastre di misura inferiore più prossima.

Art. 6. - Nelle compravendite fra gli iscritti all'Albo dei produt-
tori-e commercianti di marmo delle provincie di Massa-Carrara e
Lucca, à consentito uno sconto non superiore all'8. per cento sui
prezzi fissati per le vendite del marmo in blocchi, non al poggio, in
lastre semplicemente segate, in lavorati semplici e in marmette.

Art. 7. - Ogni azfenda può durante l'anno liquidare a prezzi spe-
ciali materiali di stock, rimanenze o scarti.
I materiali suddetti non possono però superare l'8 per cento del

peso delle vendite totall effettuate durante l'anno in blocchi, lastre,
marmette e lavorati semplici.

Detto materiale, ove costituito da strisciami, ritagli, ecc. di mi-
BBra inferiOre a 120 cm. di lunghezza per 50 cm. di larghezza, deve
essere venduto ad un prezzo non inferiore a L. 230 per tonnellata.

Ove invece sia costituito da lastrame segato assortito, deve essere
Venduto ad un prezzo non inferiore a L. 330 per tonnellata.

Fino al limite massimo del 20 per cento della propria produzione
dell'anno precedente, a ciascuna ditta, iscritta all'Albo dei produt-
tori e commercianti di marmo delle provincie di Massa-Carrara e
Lucca, ð consentita la vendita al poggio, unicamente agli iscritti nel
citato Albo, di blocchi che siano contemporaneamente informi e
difettosi ad un prezzo non inferiore al prezzo fissato dal listino (alle-
gato A) rapportato alla misura della quantità di marmo riquadrato
e senza difetti che potrebbe essere ricavata dai blocchi stessi.
Art. 8. - I prezzi minimi di vendita stabiliti negli articoli prece-

denti e nel listini allegati per i blocchi, per le lastre, per le marmette
e per 1 lavorati semplici sono 11ssati per le produzioni delle provin-
cio di Massa-Carrara e di Lucca salvo la deroga seguente:

Per le produzioni dei comuni di Massa e di Montignoso e dei
comuni della Versilia e della Garfagnana sono autorizzati - limi-
tatamente ai marmi bianchi, chiari e venati - abbuoni percentuali
non superiori al 3 per cento per la qualità scelta ed al 7 per cento
per la qualità buona e corrente.
I fornitori di marmo prodotto nelle zone di Massa, di Montignoso,

della Versilia e della Garfagnana, quando applicano sui prezzi la
riduzione sopra prevista, sono obbligati a precisare nelle fatture
che 11 marmo venduto proviene dagli agri marmiferi delle zone sud-
dette.

Art. 9. - I prezzi minimi stabiliti negli articoli precedenti e nei
hstini allegati si intendono per merce resa franco vagone o camion
partenza o franco deposito spiaggia.
Detti prezzi sono aumentati:
per blocchi resi lungo bordo a Livorno, Spezia e Marina di Car-

rara di L. 125 a metro cubo;
per blocclii resi lungo bordo a Genova di L. 180 a metro cubo;
per lastro, lavorati semplici e marmette, per gli spessori di due

centimetri:

di I, 1,50 a metro quadro per merce resa a bordo di velieri a
spiaggia apuana;

di L. 3 a metro quadro per merce resa lungo bordo a Livorno,
Spezia e Marina di Carrara;

di L. 4 a metro quadro per merce resa lungo bordo a Genova.
Per le lastre, i lavorati semplici e le marmette di spessore diverso

dal due centimetri, gli aumenti saranno fissati in misura propor-
zionale - secondo il rispettivo spessore - a quelli stabiliti per le
lastre, i lavorati semplici e le marmette dello spessoro di due centi-
metri.

Art. 10. - Le condizioni di pagamento nelle vendite di tutti i
marmi considerati nel presente accordo e gli sconti massimi che
possono essere accordati in relazione a ciascuna di dette condizioni,
sono fissati come segue:

a) pagamento per contanti all'ordine: tre per cento di sconto;
b) pagamento per contanti entro otto giorni data fattura: due

e mezzo iper cento di sconto;
c) pagamento per contanti entro trenta giorni data fattura: due

per cento di sconto;
d) pagamento netto ad un massimo di quattro mesi data fattura

con accettazione da rilasciare a ricevimento fattura o contro rimessa
di documenti a mezzo banca.

Nel caso di ritardato o mancato pagamento deve spiccarsi tratta
che deve considerarsi autorizzata: è pertanto fatto obbligo di inse-
rire la clauscla relativa nella conferma all'ordine di commissione
e nei vari listini di prezzo da rimettere alla clientela.

Art. 11. - I prezzi minimi delle segature fissati dal listino (alle-
gato F) possono essere ridotti al massimo del 5 per cento, quando vi
siano contratti che impegnino almeno due telai per la durata minima
di un anno.

Art. 12. - Ai clienti che ritirino presso lo stesso fornitore du-
rente 11 periodo di un anno quantità di marmi superiori a 200 ton.
nellaste è riconosciuto il diritto, a titolo di premio per quantità, alle
seguenti percentuali di rimborso:

a) per quantità da 200 a 300 tonnellate: premio del 2 per cento;
b) per quantità da 301 a 500 tonnellate : premio del 3 per cento;,
c) per quantità da 501 a 800 tonnellate: premio del 4 per cento:
d) per quantità da 801 a 1200 tonnellate: premio del 5 per cento;
e) per quantità superiori a 1200 tonnellate: premio del 6 per

cento.
Tali percentuali debbono essere rimborsate non appena tutte le

forniture cui si riferiscono siano liquidate e comunque non oltre 1
quattro mesi dal compimento dell'anno.

Art. 13. - I prezzi minimi di vendita dei blocchi al poggio (alle-
gato A) sono ridotti dell'8 per cento per impegni esclusivi e conti-
nuativi di produzione non inferiori ad un anno.

Art. 14. - In caso di inosservanza del presente accordo si appli-
cano, oltre le sanzioni previste dagli statuti delle Associazioni sti-
pulanti, quelle dell'art. 11, 2• comma, della legge 5 febbraio 1934,
n. 163.

Art. 15. - 11 presente accordo entrerà in vigore 11 giorno dopo
la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ed avrà la durata di
un anno. Esso si intenderà rinnovato tacitamente di anno in anno
salvo denuncia da parte di una delle Federazioni contraenti fatta
alle altre almeno tre mesi prima della scadenza.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente della Federa,zione nazionale fascista
degli esercenti le industrie estrattive:

GUIDO DONEGANI.

Il Direttore delle Federazione nazionale fascista
degli esercenti le induñrie estrattive:

FEDERIco SQUARZINA.

Il Presidente della Federazione nazionale dei commercianti
d¿ materiali da costruzione:

UGo CAVALLAZZI.

Il Presidente della Federazione nazionale fascista degli artigiani:)
VINCENZO BURONZO.

Visto, il S€Uretario generale del Consiglio nazion. delle corporazionii
CARNEVAL'
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ALLEGATO Û,

LASTRE MAEEO BIANCO, BIANCO VENATO E BARDIGLIO 8888 PRANCO VAGONE O CAMION

PARTENZA O ERANCO DEPOSITO SPIAGGIA

(A metro quadrato).
i

Lu hazza Fim a m. 1,00 g 11 0 no e 11 a m. 2 Oltro arg

Larghezza Pino e m. 0,99 Fino a m. 0,09 ,00
P lun Per uhaœuo Per ualzmque

Scotta Buona Cort.te Scelta buona rr.tc Seelta Buona Corr, Sceita Buong Corr,te Seelte Buona Corr.te

QualitA
ß, C. D. B, C. D. B. C. D. B. C. D. B. C. D.

Spossoro Mif. Lit. Lit. Lit. Lit. Lit. Lit. Lit. Lit. Lit. Lit. Lit. Lit. Lit. Lit. I,it.

10 24 22 19 26 24 21 32 28 23 84 30 25 36 32 27

15 20 24 20 31 27 23 36 31 26 39 34 27 40 35 29

17 21 25 21 32 28 24 37 32 27 40 35 28 42 37 80

20 28 26 22 33 29 25 38 33 28 41 36 29 44 38 81

22 30 28 24 35 32 27 41 36 30 44 39 32 46 40 34

25 33 31 27 39 34 29 45 39 33 48 42 35 50 44 37

30 87 35 30 44 40 34 52 46 38 56 40 41 60 52 43

32 39 37 32 47 42 35 55 48 39 58 51 43 62 53 44

35 42 40 34 51 45 37 59 52 42 ß2 55 46 66 57 48

40 47 45 39 57 51 43 66 58 49 70 ß2 53 74 04 56

45 52 49 42 62 55 40 73 64 52 77 68 57 82 71 59

50 55 52 45 67 00 50 80 70 57 85 75 62 90 78 64

60 72 67 60 86 76 67 103 90 76 109 96 83 115 100 86

70 80 75 ô9 98 87 76 117 102 87 125 110 95 132 113 98

80 00 85 78 112 98 86 132 115 98 141 124 107 150 128 111

90 100 95 86 124 110 * 96 148 129 110 157 138 120 167 143 124

100 110 103 95 137 121 106 163 143 121 174 153 132 184 158 137

110 120 115 104 150 132 115 178 155 132 190 167 143 200 172 150

120 130 125 112 162 143 124 193 168 143 205 180 155 218 186 162

130 141 135 120 175 155 134 208 182 154 222 195 168 234 202 175

140 152 145 129 188 166 144 224 195 166 238 210 180 253 217 188

150 163 155 140 200 178 154 240 210 178 255 225 193 270 232 200
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 28 gennaio 1936-XIV, n. 91. REGIO DECRETO 12 dicembre 1935-XIV.

Accordo economico collettivo per la disciplina dei doni in valore riguar- Trasferimento in proprietà dell'Opera Nazionale per i combattenti della

dante le creme e i lucidi per calzature e prodotti alBnl. tenuta « La Mesa » in Agro Pontino.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'accordo economico collettivo per la disciplina del dont

in valore riguardante le creme e i lucidi per calzature e prodotti
affini, stipulato, ai sensi dell'art. 12 della legge 20 marzo 1930, n. 206,
in .data 2 dicembre 1935-XIV tra la Federazione nazionale fascista

degli industriali di prodotti chimici, la Federazione nazionale fasci-
sia dei commercianti in droghe e coloniali e la Federazione nazionale
fascista dei commercianti di prodotti dell'alimentazione generale;

Visto il parere espresso dalla Corporazione della chimica, nella
seduta del 4 dicembre 1935-XIV, ai sensi dell'art. 9 della legge 5 feb-

braio 1934, n. 163;
Vista l'apiprovazione data dal Comitato corporativo centrale nella

seduta del 21 gennaio 1936-XIV ai sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge
18 aprile 1935, n. 441, convertito in legge con la legge 12 settembre
1935, n. 1745;

Visto l'art. 11 della legge 5 febbraio 1934, n. 163;

Decreta:

E pubblicato l'unito testo di accordo economico collettivo per la

disciplina dei doni in valore riguardante le creme e i lucidi per
calzature e prodotti affini, visto dal Segretario generale del Consiglio
nazionale delle corporazioni.
Il presenta decreto sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno.
Roma, addl 28 gennaio 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato:
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

Accordo economico collettivo per la disciplina del doni in valore

riguardanti le creme e lucidi per calzature e prodotti ainni.

L'anno 1935-XIV, 11 giorno 2 dicembre in Roma, la Federazione
nazionale fascista degli industriali di prodotti chimici, rappresentata
dal suo presidente S. E. 11 prof. Nicola Parravano, la Federazione

nazionale fascista dei commercianti di droghe e coloniali, rappre-
sentata dal suo presidente comm. Francesco Fabbriani, nonchè la
Federazione nazionale fascista dei commercianti di prodotti del-
l'alimentazione generale, rappresentata dal suo presidente console

Mario De Roberto;
Ritenuta la necessità di disciplinare la materia dei doni in valore

nel commercio delle creme e dei lucidi per calzature e prodotti affini;
hanno stipulato il seguente accordo:

Art. 1. - Nel commercio delle creme e lucidi per calzature e pro-
dotti affini, la distribuzione dei doni in valore di ogni specie, fatta
col metodo dei buoni-premio o con qualsiasi altro sistema, à vietata.
Art. 2. - 2 abolita la distribuzione di qualsiasi dono, sia in og-

getto che in denaro, a favore dei fiduciari det grossisti e dei detta-

glianti (direttori, impiegati, commessi di banca, piazzisti, ecc.).
Art. 3. - E consentita soltanto la distribuzione, sia ai negozianti

che al pubblico consumatore, di oggetti a carattere pubblicitario, di
valore non superiore a lire una e cinquanta cadauna, purché recanti,
pezzo per pezzo, 11 nome della ditta donatrice o l'indicazione del

prodotto pel quale si effettua la pubblicità.
Art. 4. - Il divieto previsto dall'art. 1 non si estende ai doni

costituiti da merce della stessa natura di quella che forma oggetto
dello scambio.

Art. 5. - La durata del presente accordo è stabilita in cinque
anni, intendendosi tacitamente prorogata per uguale periodo, ove
non avvenga, sei mesi prima della scadenza, denuncia da una delle

parti.
Il Presidente della Federazione nazionale fascista

degli industriali dei prodotti chimici:
NICOLA PARRAVANO.

1l Pres¿dente della Federazione naz¿onale fascista
dei commercianti di droghe e coloniali:

FRANCESco FABBRIANI.

Il Presîdente della Federazione nazionale fascista
dei comraercianti dei prodotti della alimentazione generale:

MARIO DE ROBERTO.

yjsto, Il Segretario generale del Consiglio na:ion. delle corporazioni:
CARNEVALI.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la decisione 15-18 novembre 1935-XIV con cui 11 Collegio
centrale arbitrale, costituito ai sensi dell'art. 30 del regolamento
legislativo per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera nazionale per
i combattenti, approvato con R. decreto-legge 16 settembre 1926,
n. 1606, modificato dal R. decreto-legge 30 marzo 1933, n. 291, ha rico-
nosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera predetta, che 11 fondo
rustico qui appresso indicato, perchè soggetto ad obblighi di bonifica
ed altresi suscettibile di importanti trasformazioni culturali, può
essere trasferito al patrimonio dell'Opera:

Parte della tenuta denominata « La Mesa », sita nel territorio
del comune di Sezze Littorio, dell'estensione di ettari 371.63.30 e di
pertinenza, come in' catasto, della Società anonima « Mesa » per la
bonifica ed il miglioramento agrario e zootecnico, con sede in Roma,
via del Gesù n. 94. Tale parte della tenuta è costituita da due
accorpamenti, confinanti:

a) il lo, con proprietà di Pace Gabriella, Gaetani Giuseppe e
Pace Letizia, con le migliarie 50, 51 e 52, con il canale Selcella e
col canale ScIliazza;

b) ed il 2e con la migliaria 52, con la proprietà Montani, col
canale Seleella, con la migliaria 53 e con le proprietà Grisenti e
Vedovelli.

E riportata nel vigente catasto rustico del comune di Sezze di
I ittoria con i seguenti dati:

Partita n. 4194 in testa alle ditte « Società anonima Mesa » per
la bonifica e il miglioramento agrario e zootecnico.

Foglio di mappa n. 117, particelle 8, 9, 10, 11.
Foglio di mappa n. 118, particelle 2, 3, 5.
Foglio di mappa n. 132, particelle 3-0 - 6-0 per la superficie

, ecmplessiva di ettari 371,.63.30 e con la rendita imponibile di
L 57.603,07;

Veduta l'istanza 2 diegmbre 1935-XIV dell'Opera medesima; di-
retta a conseguire l'indioato trasferimento;

Veduto il piano sommario di trasformazione culturale del fondo
e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso sia effettuato;

Ritenuto che per tale trasferimento à stata offerta dall'Opera la
indennità di L. 560.000 (lire italiane cinquecentosessantamila), non

, accettata dagli aventi diritto;
Veduto il regolamento legislativo sopracitato ed il R. decreto-

legge 23 gennaio 1933, n. 15;
Sulla proposta del Capo del Governo, Pritno Ministro Segretario

di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - La innanzi specificata parte della tenuta « La Mesa » à
trasferita in proprietà dell'Opera nazionale per i bombattenti.

Art. 2. - Ë ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
per la suindicata estensione, da parte dell'Opera predetta, che dovrà
depositare alla Cassa depositi e prestiti la sommb di L. 560.000
(cinquecentosessantamila) quale indennità non accettata dagli aventi
diritto in attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo, a nor-
ma del citato regolamento legislativo.
Il Capo del Governo, .Primo Ministro Segretario di Stato, è inca-

ricato della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 12 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 gennaio 1936 - Anno XIV
liegistro n. 1 Finante, foglio n. 115. --- D'ELIA.

(272)

DECRETO MINISTERIALE 7 gennaio 1936-XIV.
Autorizzazione alla Banca popolare cooperativa anonima di Novara ad

assumere il seguito delle operazioni della Banca popolare di Como in liqui-
dazione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCEllTO CON

1L MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti 7 settembre 1928, n. 1511, e 6 novembre 1928,
n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nn. 1107 e 1108, recanti
provvedimenti per la tutela del risparmio;

Visto il decreto Ministeriale 15 giugno 1935 col quale venne auto-
rizzata la Banca popolare cooperativa anonima di Novara ad assor-

Lire, mediante fusione, la Banca popolare di Como;
Sentito l'Istituto di emissione;
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Decreta:

Art. 1. - E revocato 11 decreto Ministeriale 15 giugno 1935.

Art. 2. - La a Banca popolare cooperativa anonima di Novara a

con sede in Novara, è autorizzata ad assumere il seguito delle ope-
razioni della « Banca popolare di Como a Società anonima coope-
rativa con sede in Como, in liquidazione.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufftctale del

Regno.
Roma, addl 7 gennaio 1936 - Anno XIV

Il Ministro per le finanze: DI REVEL.

R Ministro per l'agricoltura e le foreste: ROSSONI.

(273)

DECRETO MINISTERTALE 12 novembre 1935-XIV.
Autorizzazione all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ad appli-

care in via continuativa prezzi speciali per biglietti di andata e ritorno festivi
da Milano a Busto Arsizio, Como, Laveno, Yarese e Novara.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

If, MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello

Stato (Servizio commerciale e del traffico n. C. 311.7110.4 in data

6 novembre 1935-XIV;
Viste le Condizioni e tariffe per i trasporti delle persone sulle

Ferrovie dello Stato;
Visto il R. decreto-legge n. 1948 in data 11 ottobre 1934-XII;
Visto il decreto Ministeriale n. 2550 del 12 marzo 1935-XIII;
Sentito 11 Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello Stato;

Decreta:

L'Amministrazione delle ferrovie deto Stato è autorizzata ad ap-

plicare in via continuativa i seguenti prezzi speciali per biglietti di
andata-ritorno festivi:

26 classe 8• olasse

Afilano-Busto Arsizio o viceversa
. . . 8,80 4,80

Alilano-Como S. G.' o viceversa . . . . 12,60 7,80
3111ano-Laveno- M: -o viœversa . , , , 17,40 9--

Milano-Varese- o viceversa . . . . . . 13,20 7.20
Milano-Novarit o Viceversa . . . . . . 15,00 8.10
Il presente decreta sarà registrato alla Corta dei contL e sarà

pubblicato neBIL Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addi 12 novembre 1935 - Anno XIV

It Ministro per le finanze: Il Ministro per le comunicazioni:
DI REVEL. BENNI.

(274)

DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 193õ-XIV.
Approvazione della concentrazione degli esereizi assicurativi di alcune

Associazioni agrarie di mutua assicurazione contro i danni dell'incendio

nella Società Reale mutua di assicurazione con sede in Torino.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settembre 1923,
n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473; il R. decreto-

legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito nella legge 11 febbraio 1926,
n. 254; il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella

legge 20 maggio 1928, n. 1133, ed 11 R. decreto-legge 12 luglio 1934,
n. 1290 convertito nella legge 12 febbraio 1935, n. 303, concernenti
l'esercizio delle assicurazioni private;

Visti il R, decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, convertito nella

legge 22 gennaio 1934, n. 521, concernente il concentramento e la

liquidazione delle imprese di assicurazione;
Considerato che la Società Reale mutua di assicurazioni, con

S6de in Torino, ed alcune associazioni agrarie di mutna assicura-

zione contro i danni dell'incendio hanno deliberato la concentra-

zione del loro esercizio mediante trasferimento dei rispettivi por-
tafogli assicurativi nella Società Reale mutua di assicurazioni;

Considerato che la Società Reale mutua di assicurazioni dispone
di attività sufficienti a coprire le riserve premi e sinistri risultanti

dalla concentrazione;
Viste le deliberazioni dalle quall risultano le modalità e condi-

zioni per la esecuzione delle deliberate concentrazioni;

Decreta:

Sono approvate le concentrazioni degli esercizi assicurativi delle
associazioni agrarie di mutua assicurazione contro i danni dell'in-

cendio sottoelencate, nella Società Reale mutua di assicurazioni, con
sede in Torino:

1. La Concordia, con sede in Pino d'Asti;
2. Mutua di Mondonio, con sede in Mondonio di Castelnuovo

Don Bosco;
3. La Fratellanza, con sede in Valfenera;
4. Mutua di Moncucco, con sede in Moncucco;
5. La Previdenza Solerina, con sede in Solero;
6. La Calusina, con sede in Caluso;
7. La Farese, con sede in Fara Novarese:

Roma, addl 30 dicembre 1935 - Anno XIV

p. Il Ministro: I »TINI.

(237)

DECRE1'I PREFETTIEI CONCERNENTI RESTITUEIONE O R1DUZIONE DI COGNOMI NELLA FORMA ITALIANA

Articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n.. 17, e relative istruzioni approvate con decreto Ministeriale 5 agosto 1920.

N. d'ord. delDd reto
Nud ro

Prefettura Cognome r oedeernete e paternità D a os c ome
Familiari a cui è esteso il cognome

redazion. decreto

5197 11-12-1934 29 Pola Erich Giovanni di Enrico . .
17-1-1882 - Navacco Errico Marussich Antonia di Pietro,
di Montona moglie; Maria, Anna e Pao-

lina, flgli.
5198 Id. 737 Id. Diviach Giovanni fu Giovanni 8-9-1873 - Caldier Divlacchi

di Montona
5199 12-1-1934 1309 Id. Mattias Mario di Giuseppe • • 16-10-1929 Sanvin- Mattiassi

centi
5200 18-12-1934 610 Id. Zvitco Giovanni fu Giovanni· 12-9-1892 - Caldier Vicco Paladin Anna-Maria fu Gio-

di Montona vanni, moglie; Albina, Be-
niamino, Celestino, flgli;
Giovanni, Angelo, Amalia e

Mario, figli, nati dalla fu
Maria Bartolich.

5201 Id. 600 Id, Zigante Antonio di Antonio . 23-1-1883 - Sovlschi. Gigante Marussich Maria di Antonio,
ne di Montona moglie; Antonio, Anna-Cri-

stina e Giovanni, figli; Giu-
seppe, figlio, nato dalla fu
Pobega Maria.

5202 Id. 602 Id. Zigante Giovanni di Antonio. 20-6-1886 Sovischi- Gigante Bartolich Giovanna di Dome-
ne di Montona nico, moglie; Giovanni, Giu-

seppe, Antonio, Maria ed
Antonia, figli.

5203 Id. 606 Id. Zigante Rodolfo di Pietro
. . 15-5-1892 - Sovischi- Gigante Petoclep Antonia fu Giovan-

ne di Montona ni, moglie; Anna-Giustina e

Suplicio, figli.
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del c eto
• d Prefettura Cognome r edente e paternità Ddaknase ta c

o oe FamiHari a cui ò esteso il cogirono

5201 18-12-1934 2116 Pola Milanovich Giovanni fu Matteo 6-8-1888 - Caldier Milani Pacovich Anna-Maria di An-
di Montona tonio, moglie; Mario, Ange-

la e Zita-Alma, figli.
5205 Id. 2113 Id. Micolancich Pasquale di Mi- 13-4-1884 - Sovischi- Nicolacci Grisancich Caterina fu Anto-

colancich Domenica ne di Montona nio, moglie; Anna, Caterina-
Giuseppina, Mario ed Attilio
Bruno, flgli.

5205 Id. 2115 Id. Milanovich Giovanni fu Anto- 19-11-1867 - Caldier Milani Prodan Maria fu Marco, mo-
nio di Montona glie; Giobbe e Giuseppe, fl-

gli.
5207 Id. 800 Id. Linz Giovanni fu Marco

. . .

0-3-1878 - Caroiba di Linzi Brecovich Maria di Pietro,
Montona moglie; Giuditta, Natale e

Giuseppe, figli.
5208 Id. 799 Id. Linz Antonio fu Marco

. , .

5-7-1874 - Caroiba di LinZi Zvitan Maria di Marco, mo-
Montona glie; Veronica, Paola ed An-

na, figlie.
5209 Id. 798 Id. Levach Stefano fu Simone . .

9-11-1898 - Montreo Leva Leva Stefania di Simone, mo-
(Villa Levochi) di glie; Giordano ed Anna, fi-
Montona gli; Antonio, flglio.

5210 Id. 797 Id. Levach Matteo fu Marco .
11-3-1859 - Montreo Leva Paich Maria fu Pietro, mo-
(Villa Levachi) di glie.
Montona

5211 Id. 796 Id. Levach Giovanni di Matteo
.

10-10-1878 - Montreo Leva .
I Coren Fran cesca di Matteo,

(Villa Levachi) di moglie; Giovanni, Anna e

Montona Pietro, flgli.
5212 Id. 793 Id. Labignan Giovanni fu Giu- 10-4-1909 - S. Pancra- Albonese Tomaselli Giustina di Giu-

seppe zio di. Montona seppe, moglie; Vanda-Maria,
figlia.

5213 Id. 608 Id. Zottich Vittorio fu Luigi . .

2-3-1912 - Montona Zotti -

5214 Id. 609 Id- Zvitco costantino di Pietro
.

2-7-1904 - Caldier Vicco Bertossa Carla Caterina di
di Montona

.
. Angelo, moglie; Elvino, Giu-

seppe e Pietro, flgli.
5215 Id. 607 Id. Zigante Umberto di Giovanni. 7-10-1900 · Sovischi- Gigante Bartolich Giovanna fu Anto-

, ne di Montona nio, moglie: Maria e Leo
Attilio, flgli.

5216 Id. 605 Id. Zigante Riccardo fu Antonio. 22-8-1906 - Sovischi- Gigante Zigante Vittoria fu Andrea,
ne di Montona

. moglie.
5217 Id. 604 Id- Zigante Pietro di Giorgio . .

8-7-1892 - Sovischi- Gigante Zigante Giuseppina di Pietro,
ne di MOnlona moglie; Anna, flglia.

5218 Id. 603 Id. Zigante Giovanni fu Simone .

28-1-1861 Sovischi- Gigante -..

ne di Montona
5219 Id. 599 Id· Zigante Antonio fu Antonio

.

2-6-1866 Sovischi- Gigante Giuseppina, Natale e Giovan-
ne di Montona na, flgli.

5220 Id. 601 Id. Zigante Antonio fu Domenico 21-3-1856 Sovischi- Gigante Bartolich Pasqua fu Matteo,
ne di Montona moglie; Gipseppe, flglio.

5221 Id 795 Id. Labignan Valentino fu Aty 5.3.1880 - Caldier Albonese Rabach Giovanna di Giovanni,
nia , di Montona moglie; Maria Antonia. Giu-

seppina, Giovanni. Elisabet-
ta e Anna, figli.

5222
'

Id. 728 Id. Vucetich Ambrogio fu Antonio 26-5-1912 - Lesina Vocetti --

5223 Id. 792 Id. Labignan Antonio fu Pietro
.

6-5 1861
- S. Pancra- Albonese Bencich Anna-Maria fu Pie-

zio di Montona tro, moglie; Antonio, flglio.
5224 21-12-1934 389 Id. Tuschian Giuseppe fu Gio- 28-5-1880 - Sovischi- Toscan Clarich Giovanna di Silvestro,

vanni ne di Montona moglie.
6225 Id. 388 Id- Tuschian Giovanni fu Gio. 29-5-1877 Sovischt- Toscan German Domenica fu Giovan-

Vanni ne di Montona ni, moglie; Maria, Giovanni,
Giuseppe, Cristina, Carlo e

Giuseppina, figli.
5226 Id. 387 Id. Tuschlan Eglilio fu Giovanni. 200-1903 - Sovischi- Toscan Marian Cristina Regina di

ne di Montona Giovanni, moglie.
4237 Id. 384 Id- Tomaz Antonio fu Giuseppe .

29-12-1875 - S. Pan Tomasi Bellotich Giovanna fu Anto-
crazio di Montona nio, moglie; Antonio, Caro-

lina, Giovanna e Pietro, fl-
gli.

5228 Id. 385 Id. Tomaz Giuseppe di Antonio. 25-9-1904 - S. Pan. Tomasi Sirotich Giovanna di Pietro,
crazio di Montona moglie; Aldo Giuseppe, 11-

glio.
5229 Id. 386 Id. Tomaz Natale fu Giovanni

.

23-12-1908 - S. Pan- Tomasi Gina, sorella,
crazio di Montona

5230 Id. 1072 Id. ítusgnach Matteo fu Giovanni. 11-1-1898 - Sovischt- Rusignacco Chert Anna di Matteo, mo-

ne di Montona glie; Stefania, Giuseppina,
þIario e Rosa Maria, figli.

523 Id 1071 Id. Rudgnkön Giuseppe fu Dio- 7-2-1892 SoŸisbhi- Tlusignticco Cottiga Caterlifa di Pietro,
Vanni ne di Montona moglie; Bruno Pietro, figlio.

6 I 1070 Id. Itos Giovanni di Giovanni
. .

19-11-1877 - Caldier Rosso Giovanni, Maria Vittoria e
di Montona Regina, flgli.
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5233 21-12-1934 713 Pola Vattovaz Pietro di Antonio
. .

24-11-1907 - Villa Car- Vatta
dossi di Buie

5234 Id. 729 Id. Vucetich Giacomo fu Antonio 5-2-1915 - Gesina Vocetti

5235 Id. 730 Id. Vadnov Giovanni fu Antonio. 21-4-1907 - Caldier Vadino Stefanich Paolina fu Giovan-
di Montona ni, moglie; Vladimiro, Ma-

ia e Giovanni, figli.
5236 Id. 1140 Id. Gliubich Antonio fu Gaetano

.

14-4-1900 - Neresi Giubini Antonini Rosa di Narciso,
moglie; Giorgio, figlio,

5237
,

Id. 2128 Id. Sterpin Antonio fu Antonio
.

18-4-1896
- Sovischi- Sterpini Flego . Giovanna fu Andrea,

ne di Montona moglie; Maria, Caterina,
Natalia e Carlo, figli.

5238 Id. 2125 Id. Schiulaz Vittorio di Antonio. 9-9-1903 - Sovischi- Squilla passanesd Anna-Maria, mo-
ne di Montona glie; Mario Albino e Lidia

Paola, flgli.
5239 Id. 2124 Id. Schiulaz Andiea di Antonio

.
14-4-1885 - Sovischi- Squilla Bencich Maria di Giovanni,
ne di Montona moglie; Maria, Andrea, Ro-

sa, Afario, Ida e Vittoria, fi-
gli.

5240 Id. 2126 Id. Sirotich Angelo fu Angelo . . 23-0'1873 - S. Pan- Sirotti Fachin Santina fu Antonio,
crazio di Montona moglie; Mario, Ettore, Otta-

vio, Giuseppina e Giuseppe,
11gli.

5241 Id. 2127 Id. Sitotich Pietro fu Angelo . .
158-1871 - S. Pan- Sirotti Maria e Carla, figlie.
crazio di Montona

5242 Id. 2117 Id. Milanovich Pietro fu Pietro
.
29-6-1881 - Caldier Milani Bancovich Frapcesca fu Fran.
di Moiltona cesco, moglie; Giovanni,

Giuseppe, Eglilio. Igino,
Vittorio e Pietro, f)gli: Co-
rian Carolina fu Marco,
nuora; Milanovich. Albino
di Pietro, nipote.

6243 - Id. 2114 Id. Marussich Vlttorio-Cipriano fu 23-5-1903 - Sovischi- Marussi Maizan Celestina di Andrea,
Giovanni ne di Montong moglie; Bruno ed Umberto,

figli; Giovanni, fratello;
Giustina, sorellar Sterpin
caterina di Giovanni,_ ma-'
dre.

5244 Id. 735 Id. Dremet Arpalice di Martino · 14-6-1888 - Pola Dermi
5245 2¾12--1934 2118 Id. Martinek Anna fu Martinek 27-12-1909 - Pola Martini

Alma

5246 2141934 1584 Id. Prelaz Giovanni fu Antonio
.

28-10-1895 Anti- Prelazzi Rocco Domenica fu Luigi,
gnana moglie; Livio e Bruno, 11-

gli.
5247 Id. 1969 Id. Merslich Antonio fu Domenícoi 164-1893 - Flanona Merli Vosilla Maria di Antonio, mo-

glie; Giuseppe, Maria ed An-
gelina, figli.

5248 Id. 006 Id. Gabriellich Giovanni fu Glu- 14-5-1913 - Visigna- Gabrielli -

seppe no

5249 1931 375 Id. Terdoslavich Matteo fu Marco 14-3-1870
-
S. Dome- Terdossi Bucovich Caterina fu Buco-

nico diAlbona vich Maria; moglie.
5250 Id. 457 Id. Fanuko Giuseppe di Giovanni 24-8-1896 - S. Vito di Fanucco Daicich Caterina di France-

Castelmuschio sco, moglie; Elvia ed Aligi,
figli.

5251 Id. 614 Id. Jurincion Giovanni di Giovanni 4-2-1907 - Marasego Giorgini Bersan Orsola di Antonio,
moglie.

5252 26-6-1934 3249 Id. Brainovích Simone fu Afitonio 4-3-1902 - Villa
,

di Braino Zovich Maria di Giovanni,
Rovigno rooglie; Antonio e GioŸanna,

flgli.

5253 2Ú6--1934 8215 Id. Bibulich Antonio fu Antonio
.
7-3-1872 - Torre di Biboli Antoni

, flglio.
Paren:lo (Abrega)

5254 14. 3218 Id. Bibulich Matteo di Antonio
.

8-5-1884 - Torte' di Igiboli Decovich Anna di Jiatteo,
Parenzo 4kbregn) fhogli;e; Giuseppe ed Anto-

nio, figli.
5255 341934 5TD Id. Zovich Simone fu Matteo . .

17-1-1886 - Villa di Giovi Sossich Eufemia fu Martino,
Rovigno mqglie; Simone, Maria, Eu-

femia e Vittårio, figli.
5256 Ik 5 Id. Zovich Giovamii tu Giovanni 1 5-1875 - Villa di Giovi Isera Caterina fu Antonio,

Rovigno Igoglie; Pietrp Giusepggy An-
tonio, Caterina e Simone, ft-
ghig Vidulin Jiaria dL Simo-
ne, nuora; Anna, .Maria ed
Antonio, nípoti.

$257 Id, 517 I 14. Zoviel) Giovanni ta Matteo ,«2081879 Villa di iovi ' Sosslich Giovanpa fu M tino,
Rovigno mogli ; Eufemia, IGiovanni,

tonio, fig; Zqvigg Fo-
sea fu Matteo, nuoya; Tovich
Mario di Antonio, nipote.
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5258 30-6--1934 580 Pofa Zovich Simone di Simone , .
10-8-1898 - Villa di Giovi Pocraiaz Caterina di Giovanni,
Rovigno moglie; Daniza, Milano

(Emilio) e Maria Elisabetta,
figli; Zovich Simone fu An-
tonio, padre; Isera Eufemia
fu Simone, madre.

5259 Id. 573 Id. Zovich Giovanni fu Antonio
.
6-3-1865 - Villa di Giovi Rusich Maria fu Simone, mo-
Rovigno glie; Giovanni, Giorgio, Ca-

terina e Simone, figli; Mat-
tossovich Eufemia di Gio-
vanni, nuora; Zovich Ro-
milda di Simone, nipote.

5260 Id. 574 Id. Zovich Giovanni di Giorgio . 15-12-1909 - Villa di Giovi Ivancich Angela fu Giovanni,
' Rovigno moglie; Pietro Giovanni, fi-

glio.
5261 Id. 578 Id. Zovich Giovanni fu Simone

.
13-7-1877 - Villa di GioVi Vidolin Eufemia fu Matteo,
Rovigno moglie; Matteo, figlio; Per-

covich Maria fu Antonio,
nuora; Antonio, fratello.

5262 Id. 576 Id. Zovich Giovanni fu Matteo . .
30-9-1898 - Villa di Giovi Cendak Caterina fu Cendak
Rovigno Caterina, moglie; Giorgio,

Andrea Matteo e Maria; fi-
gli; Ulianich Elena fu SI-
mone, madre.

5263 Id. 264 Id. Ulianich Simone fu Giovanni. 25-9-1888 - Villa di Oliani Revelante Eufemia fu Giovan-
Rovigno ni, moglie; Giovanni, Anto-

nio, Anna ed Emilia, figli.
5264 Id. 262 Id. Ugrin Antonio fu Matteo . .

10-9-1908 - Villa di Ogrini Barbaro Maria di Giorgio, mo.
Rovigno glie; Giorgio, fratello; Do-

brovich Maria fu Andrea,
madre.

5285' Id. 3255 Id. Banovaz Giuseppe fu Giuseppe 1-6-1883 - S. Pietro Banova Vodopia Angela di Giuseppe,
in Selve moglie; Maria, figlia.

5266 Id. 3253 Id. Banovaz Francesco fu Vin- 15-11-1876 - S. Pletro Banova Mazzucca Caterina fu Fran-
cenzo in Selve '

cesco, moglie; Francesco,
Giuseppe, Amalia, Luigi,
Giovanni e Maria, figli.

5267 Id. | 3257 Id. Banovaz Marco fu Giuseppe .
15-4-1860 - S. Pietro Banova Banovaz Casimiro di &farti-
in Selve no, nipote; Banovaz Afarian-

na di Marco, nipote; . Nata-
lia, Maria, Leopoldo, Flo-
riano e Giuseppe, pronipoti.

5268 Id.
.

3252 Id. .
Banovaz Felice fu Martino

.
25-2-1878 - S. Pietro Banova Vizzel Anna fu Giuseppe, P
in Selve moglie; Maria ed Albina Ca-

terina, Giovanni, Angelina,
Giuseppe Francesco e Vla-
dimiro, figli.

5269 Id. 3256 Id. Banovaz Giuseppe fu Simone. 14-9-1888 - S. Pietro Banova Sgrablich Maria di Pietro,
in Selve moglie; Carlo Sussan, Fran-

cesco e Liberato, figli; An-
tonio, fratello: Lazzarich
Eufemia fu Filippo, madre.

5270 4-7-1934 328T Id. Brecevich Tomaso fu Andrea. 9-12-1859 Antignana Breccia Pamich Lucia fu Giovanni,
moglie; Giuseppe, Caterina,
Marco, Eufemia ed Anna,
figli.

5271 Id. 3288 Id. Brecevich Tortaso di Biagio .
11-12-1902 - Anti- Breccia Dusmaa Rosa di Pietro, mo-
gnana glie; Giovannina, Maria e

Mario, flgli.
5272 Id. 3283 Id. Brecevich Matteo di Matteo

.
14-4-1897 - Antignana Breccia Legovich Enfemia fu Giorgio,

moglie: Stefano, Maria ed
Antonio.

5273 Id. 3281 Id. Brecevich Antonio fu Giu- 9-1-1868 - Antignana Breccia Mazzucca Francesca fu Giu-
seppe seppe, Inoglie; Giuseppe e

Marco, figli.
5274 Id. 3277 Id. Bratulich Matteo fu Matteo

.
14-10-1903 - Corridico Bartoli Raico Maria di Gregorio, mo-
di Antignana glie; Matteo, flglio; Gateri-

na, sorella; Comazza Agata
fu Giovanni, madre.

5275 Id. 3285 Id. Brecevich Simone fu Valentino 5-10-1862 - Antignana Breccia Runco Giuseppina fu Giusep-
pe, moglie; Giovanna, ma-

ria, Giuseppe e Valentino,
flgli.
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5276 4-7-1934 1605 Pola Pocraiaz Simone fu Simone . 24-2-1870 - Villa di Pancrazi Pocraiaz Fosca fu Nicolò, mo-
Rovigno glie; Giovanni e Simone, fl-

gli; Zovich Emilia di Gio-
Vanni nuora; Mario Michele
e Maria, nipoti.

5277 Id. 1032 Id. Rusich Antonio di Antonio . 17-1-1900 - Villa di Russi Ladavaz Maria fu Antonio,
Rovigno moglie; Antonio, Jolanda-

Maria ed Albino, flgli.
5278 Id. 1034 Id. Rusich Antonio fu Simone

.
26-5-1867 - Villa di Russi Pagacnik Maddalena fu Mad-
Rovigno dalena, moglie; Eusebio, Al-

bina, Ida e Simone, figli;
Bosaz Emilia fu Giuseppe,
nuora; Riisich Maria di Si-
mone, nipote.

5279 Id. 1664 Id. Pocraiaz Simone fu Simone .
23-7-1856 - Villa di Pancraz1 Cmpich Elena fu Miellele, nio-
Rovigno glie; Matteo, figlio, nato (lal-

la fu Sossicli Maria: Pocrainz
Agata di Giovanni, nuo-

ra; Olga e Giuseppe, nipoti;
Braicovich Maria fli Simo-
ne, moglie di Pocraiaz Giu-

seppe.
5280 Id. 3240 Id. Brainovich Giorgio fu Giorgio 2-2-1884 - Villa di .Braino Giuseppe e Maria, figli.

Rovigno
5281 Id. 3238 Id. Brainovich Antonio fu Pietro 1-7-1894 - Villa di Braino Pocrainz Eufemia di Giovan-

Rovigno , ni, moglie; Maria, lsidoro
ed Emilia, figli.

5282 = Id. 3239 Id. Drainovich Antonio fu Simone 28-3-1880 - Villa di Braino Laghigna Eufemia fu Grego-
Rovigno rio; moglie; Simone, Maria,

Eufemia-Emilia. Antonio,
Anna, Aurora e Giovanni,
flgli.

5283 Id. 1277 Id. Babich Giuseppe fu Giovanni 2-3-1901 - Tupliac- Babici Marzan Giovanna di Giovan-
co di Pisino ni, moglie; Giulia, Angela

ed Anna, figlie; Antonio ed
Angelo, fratelli; Clagnaz
Giovanna fu Paolo, madre.

5284
-

Id. 1285 Id. Bacchiaz Francesco di Fran. 23-2-1908 - Pedena Bacchia Aninich
.
Anna idt Antonio,

cesco di Pisino moglie; Vittorio e Guerrino,
figli.

5285 Id; 3293 Id. Bellaz Giuseppe fu Matteo ,
11-1-1878 - Vermo Bellazzi Juricinovich Maria fu M'atten,
di Pisino moglie; Francesco, Matteo,

Giovanni, Antonio. Antonia
e Maria, figli; Lovrinich
Antonia fu Lorenzo, madre.

AVYISO DI RETTIFICA.

Il Regio dectrato 9 dicembre 1935, n. 2282, concernente la esen-

zlone dalla imposta di ricchezza mobile a favore dei funzionari con-

Bolari e degli impiegati addetti ai Consolati della Svizzera in Italia,
puþblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 gennaio 1936, n. 11, è stato

inilicato nel titolo come R. decreto-legge, anzichè R. decreto.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, ha presentato, 11 30 gennaio 1936-XIV, alla Camera dei depu-
tati, 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-

legge 19 dicembre 1935-XIV, n. 2121, riguardante la composizione del
Gran Consiglio del Fascismo.

(275)

· MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. 11 Ministro per la grazia e giustizia, con nota in data 3 feb-

braio 1936-XIV, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera
dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge del

R. decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 32, riguardante la sospen-
sione delle prescrizioni e del termini perentori per i militari che
partecipano alle operazioni nell'Africa Orientale.

(576)

DISPOSIZIONI E CÖMUNICATT
MINISTERO DELLE FINAN2E

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media dei cambi-e del titoli dêl 16 febbraio 1936-XIV - N. 26.
8. IT. A. (Dollaro) . . . . 12,40 Olanda (Fiorino)

. . . . 8,5034
Inghilterra (Sterlina) . . 62,10 Polonia (Ziot.y)

. . . , , 236,73
Francia (Franco) . . . . 82,75 Spagna (Peseta) .

.
.
. . .

170,02
Svizzera (Franco) . . . . 108,60 Svezia (Corona)

. . . . .
3,0703

ArgentinaR 1 g)carta) .

75 In ita 33,5500 ((190026) . .
.

5

0 na à ol ro) I 113 Id. 3% lordo
.
i I 45,25

Cecoslovacchia (Corona), . 52,12 Prest. redim. 3,50 g - 1934
. 67,025

Danimarca (Coronal . 2,78 Abbl. Venezie 3,50 % . . . 52,775
Germania (Reichsmark) ,

5,0454 Buoni nov. 5% Scad. 1940 04,023
Örecia (1)raema) . . . . 11,50 Id, kl. S% Id. 1941 03,975
Jugoslavia (Dinaro) . . 28,19 Id id. 4% - Id. 15-2-43 20,975
Norvegia (Corona) .

.
. .

2,0021 Id. id. 4% - Id.15-12-43 81 -

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOB0 - l'URTAF0GLIO DELLo STATO

Media del cambi e dei titoli del 3 febbraio 1936-XIY - N. 27.

S. (T. A. (Dollaro) . . . . 12,30
Inghilterra (Sterlina) . .

62 --

Francia (Franco) . . . . 82,75
Svizzera (Franco) . . . . 408,50
Argentina (Peso carta) , , 3,43
Austria (Shilling) . . . , 2,8175
Belgio (Belga) . . . , , 2,1176
Canadà (Dollaro) . , , 12,42
Cecoslovacchia (Corona), ,

52,12
Danimarca (Corona) . . , 2,775
Germania (Reichsmark) . 5,0454
Grecia (Dracma) . . . . 11, 50
Jugoslavia (Dinaro) . . . 28,19
Norvegia (Corona) . , , . 8,0021

Olanda (Fiorino) . . . . 8,5038
Polonia (Zloty) . . . . .

236,86
Spagra (Peseta). . . . . 170,02
Svezia (Corona)

. . . , , 3,0703
Rendita 3,50 % (1906) . . . 10,175
Id. 3,50 % (1902)

. . .
66.25

Id. 3% lordo
. . .

45,425
Prest. redim. 3,50% - 1934

.
07,20

Obbl. Venezie 3,50 %
. .

. EZ,775
Buoni nov. S% - Scad. 1940 94,075
Id. id. 5% - Id. 1941 04,13
Id. id. 4% - Id.15-2-4381-
Id. id. 4% - Id. 15-12-43 bl,025
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MINISTERO DELLE FINANZE
ÛIREZIONE GENERALE DEL DEDITO PUBBLIQ)

(1· pubblicazione). Itettifiche d'intestazione. Elenco n. 25.

Si dichiara che le tendite seguenti, per erfore occorso nelle indicasinnt date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, wenneroA
fatestate e Vincolate come alla colonna 4. mentrechò invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultauti le vere
indicazioni dei titolari delle rendite etesse:

NUntERO Ammentare
DEBITO d'Iserizione dolla 1NTESŸAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annua
1 2 8 4 &

Redim. 8,ð0 % 170820
(1934)

Conal. 8,50% 758025
(1900)

Id. 255853

Redim. 3,50% 837822
(1934)

Ìd. 107408
Id. 107870

Cons. 8,50% 141686
(1006)
Id. 011832

Redim. 8,50% 802557
(1934)

Id.' 128M7

14. 255888

Id. 261853

Cons.Ji%
.

2B7e
Ëolizza Comb.
Cons. 8,50 % 110072

(1 00)
Io. 826085
Id. 820087

Redim. 3,50% 280087
(1034)
Id. 802112
Id. 289088
Id. 802111

Id. 10600ã
Id. 203678

Id. 105000
Id- 203670
Id• 195008
Id. 203664
Id. 193005
Id· 203067

Id. 324107

Id. . 146480

24,50 Lo Cicero Giuseppina fu Giuseppe, minore sotto la p. Lo Cicero Marta-Giuseppa fu Ginseppe, mihore eco.
p. della madre Mortellaro Concetta, ved. di Lo Ci- come contro,
cero Giuseppe, dom. a Bivoria (Girgenti;.

400 -- Belletti Salvatore fu Nicolao, dom. a Bioglio (No- Belletti Salvatore-Silvio-Bartolomeo fu Nicola, dom.
vara): con usufrutto a Belletti Verene ft Nicolao. come con**o con usufrutto a Belletti Olimpia-Ve-

tena fu Nicolo

105 - Micotti avv. Giovanni di Giacinto, dom. ad Oggebbio Micotti avv. Giovanni di Giacinto, dom. come contro;
(Novara); con usuf. Vital. a Macchi Carlotta fu An. con ustif. vital, a Macchi Giuseppa-Domenica-Car-
gelo, nubile, dom. a Cannobio (Novara). lotta fit Angelo, nubile, dom. come contro.

430,50 Corino Francesco fu Giovanni, dom. a Casal Monfer- Corino Francesco fu Giovanni, interdetto entto la tu-

rato (Alessandria). tela di Corino Clémente fu Giovanni, dom. come
contro.

47), Lieci Cristina fu Francesco-Antonio, moglie di Carroz. Licci Maria-Cristina fu Francesco-Antonio, moblie, ecc.
635,50 zini Diego fu Carlo, dom. a Lecce, vincolata, come contro.

Too - Barale Adele di'Giovatini. mogile di Erriesto Bogliani, Barale Maria-Atteela-Adete di Giovanni, moglie, dee.
dom, a Torino. Titicálata, come contro, vincolata.

70 - Chdreunt Luigia in Crreimird,. nioglie di Gartiler Au- Citateutt Maria-Lttigia fu Otuséppe, nioglie, ecc. come
gusto, dom. a Bardonecchia (Torino). contro.

700 - Camisasca Arrigo fu Pietro, dom. a Cremona, ipote- Camisasca Arrigo fu Pietro, dom a Cremona, ipote-
enta ai terinini e per gli effetti della legge 9-2-1928. cata si termini e per gli effetti della legge 9-2-1928,
n. 37L, pel matrimolto da'coritrarsi da Ukrtiisdeen h. 3/1, pel matrimonio da contrarni da tamisnaca
Guido di Arrigo, capitatto nel R. Esercito, con Ga- Guido di Arrigo. capitano nel R. Esercito, con Ga-
rimberti Alfreda di Errico. rimberti Alfreda di Cesare-4rrtoo.

$10 -- Tremonti Teresa fu Angelo, minore sotto la entria po- Tremonte Maria-Teresa fu Angelo, minore sotto la p.
testà della madre Tremonti Barbara, fu Rocco, ved. p. defia madre Tremonte Barbara fu Rocco, ved.
Tremonti, dom. a S. Marco dei Cavoti (Benevento). Tremonte. dom. come contro.

371 -- Tremonte Terega fu Angelo, minore sotto la p. p. Tremonte Maria Teresa fu Angelo, minore ecc., come
della madre Tremonte Barbara fu Rocco, dom. a la precedente.
8. Marco dei Cavott (Benevento).

40 - Pignatelli Anna fra Luigi. minore sotto la p. p. della Pienntelli Anna in vito-Tomi, moors =ntto la p. p.
madre Conforti Isolium, ved. di Pignatelli Luigt, della madre Conforto Isolina, ved. di Pignatelli Vito-
doin. A Catanzaro Itarina (Catantaro). Luigi, dom. eetne contro.

20 - Scripano Calogero di Filippo, dom. a Naro (Girgenti). Schfpani Calogero di Filippo, dom. a Naro (Girgenti).

103 - Cavallo Teresa fu Gieratini, nubile. dotn. a Irres Cavallo Cateritta-Aventina-Teresa fu Giovanni, dom.
(Torino). come contro

con usufr vital.dia aval 'I'e a u io a

Intes ate conn cont
,a
con of v al a Cea llo Cma

dova di Ettore Gerina dorh. a Torino.

4.133 -

385 - \Bosso Giacomo di Va tino,e minori ec e me futestate come contro e con usufrutto vitalizio come

2.$ 2 JBosso Teresa la precedente.
la procedente.

420 - Ha:zari Ada fu Dante moglie di Gerardi Ariosto don Intestate coine contro: con qsuf. ad Arengni Dirces fu
420 - rsuf. ad Arcagni Dirce fu

.
Fraticesco, nulpile, dom. Franceseo, nubile, doin. 4. Parma.

a PAïma.

. 2 JMazzarl Danten fu Dante, nubile
Intestate come contro e con usuf. come la precedente.

420 - JMazzari Lidnino
azzari Annita nubile domiciliati a Milano, èon

usuf. come la precedente.
35 - Spigno Antonietta fu Nicola, moglie di Dolmetta Vin Spigno Maria-Antonia fu Nicola, moglie ecc. come

cenzo, dom. a Taggia (Imperia). Contro.
883 - Valori Giuseppe fu Lorenzo. dom. a Moncalieri (To- Intestata come contro; con nsuf. Vital. a Rertero Va-

rino);. con usuf vital ta Ilertero Margherita fu ria-Mar0harita fu Giusepþa, Ved. ecc. come contro.
Giuseupe, ved. di Valori Loienzo, dom. a Moncalleri
(Torino).

A termini dell'art. 1 del regolam‡nto generale auf.Dehlta pubblien opvrovato con R decreto 19 febbraio 1911. n. 298. si diffhta chtungde pova
,avervi.interesse.che, tratentso un mese dalla data della prima pnLbticazione di questo avviso ove non siano state notilleate opposizioni a questa
Direzione generále, le in estazioni suddette Parabno come sopra rettjÅcate

Roma, addl 25 genní‡o:1936 Anno XIV. . 11 derettore generale: Clannocca.

(212)
I

ËlNÏSÈn0 DELI?AGRICOLTUÈA 10 ÐELLÈ FOgËÌI Costitusione del Consorslo di miglioramento fundiario

Costliñàlone ilèl Consotrzio di mittgliotamento (ondialo «frõòastagui-01cirellh in proirincia di Cätähiä.

Cámtsità-Šottofari-Cipolla in y òrínblä di Agrlgorígo• Con IL decreto 34 trovembre: 103f)JIV, registrato alla Corte dei
Con Accretp N ettpbge 193¾ p. 9825, registrato aglla ogte ci conti il 16 del mese successivoal regist'rO31 föglio 236, è stato co-

Bonti il 26 novemblo ÍJ35, al registro 20, foglio 264, e stato epstAtujte stiinito 11 Consiirrio di mfgliõŸMãeWtà foridiario Trecastagni-cici-lÏ Consoppordi migliorainento longliAyio copiastrgdilattofariiCipolÏ&
ngfogigliM11<, ato gÄiente ghignotq),

re a y proyigigdi Cgtpoja.
(astþ (242)
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Costituslene del Consorzio di miglioramento fondiario
.

« Begraeletazione Aeque zagara » in provincia di Messina.

Con R. decreto 26 ottobre 1935, n. 9561, registrato alla Corte dei
conti 11 20 del mese successivo al registro 29, foglio 265, è stato co-

astituito 11 Consorzio di miglioramento fondiario .. Sopraelevazione
Acque Zagara a in provincia di Messina.
(848)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della gestione straordinaria
dell'Istituto autonome per le case popolari di Ferrara.

Con R. decreto 23 dicembre 1935XIV, 11 termine assegnato al si-

.gnor avv. Antonio Caputo, commissario per la gestione straordinaria
dell'Istituto autonomo per le case popolari con sede in Ferrara, è
stato prorogato al 31 marzo 1936-XIV.
:Ï¿ssa)

Proroga della gestione straordinaria
dell'Istituto autonomo per le case popolari di Como.

Con R. decreto 23 dicembre 1935-XIV 11 termine assegnato al cav.
glott. Vittorio de Benedetti, Regio commissario per la gestione stra-
fordinaria dell'Istituto autonomo per le case popolari con sede in

Como, ð stato prorogato al 31 marzo 1936-XIV.

(Sii)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'ufBelo di cooperative.
Si avverte, che at sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1950, 6. 1882, la Società cooperativa muratori brac-
cianti ed affini, con sede in Bassanello, non' avendo per due anni
consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni 11 bilancio
annule e non avendo in detto periodo compiuto atti di amministra-
rione 0 di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge
con decreto'del Ministro per le corporazioni, da emanarsi trascorso
un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse rub fare opposizione o comunica-
zione al Ministero delle corporazioni entro 11 termine citato.

(sse)
Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società cooperativa agricola sinda-
calo braccianti di Godo, S. Michele e Fornace, non avendo per due
anni consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni 11 bilancio
annuale e rion avendo in detto periodo compiuto atti di amministra-
rione o di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge
con decreto del Ministero per le corporazioni, da emanarsi trascorso
un mese dalla presente inserzione.

Chiurique vi abbia interesse puð fare opposizione o comunica-
zioni al Ministero delle corporazioni entro 11 terinine citato.

(240)

CONCORSI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTINA
.

Concorso per il conferimento di un posto di capo tecnico prinelpale e di due

posti di primo capo tecnico nei ruolo del personale todustriale ed agri-
colo dell'Amministrazione per gli Istituti di prevenzione e di pena.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto l'art. 19 del R. decreto 4 aprile 1935, n. 497;
' Visto il R, decreto 11 novembre 1983, n. 2395, e successive varia-

zioni, nonchè il R. decreto 30 dicembre 19$3, n. 2960;
Vista l'adesione della Presidenza del Consiglio del Ministri in

data 18 giugno 1935, n. 4001/1.3.1 e 2ô settembre 1935, n. 4858/2.5.1.3.1.;
Vista la lettera di S. E. 11 Ministro per le finanze in data 8 di-

cembre 1935, n. 119403;
Decreta:

Art. 1 Et indetto un concorso petutitoli scientifici e pratici
per 11 conferigtento di, ya pego g capp, tecnico principale (grado 86,
gruppo D) e di due posti di primo capo tecnico (grado 9•, gruppo B)
nel ruolo del personaleAn¢ustriale ed .agricolo dell'Annhinistrazione
per gli Istituti di;prevenziong..e disp†nat.

Doi dotti tre poq¾, 400:5049 perVAt per 11gaine industplalg,
uno er 2quello a ince o è riservato' SólŠÌvÊné aÕÊzÍoÈN
dello Stato di gruppo A e 8 qualunque sia la loro età purche vt¾

il consenso dell'Amministrazione alla quale appartengono e che
abbiano prestato ottimo servizio.

Essi dovranno rivestire nei ruoli di provenienza il medesimo
grado cui si riferiscono i posti messi a concorso.
Art. 3. - Gli aspiranti al concorso debbono, prima della scadenza

del termine della presentazione delle domande essere provvisti, per
l'assunzione nel ruolo industriale, del diploma di perito tecnico o di
perito industriale, conferito secondo gli ordinamenti precedenti alla
legge 15 agosto 1931, n. 889, o di diploma di perito industriale capo
tecnico conseguito secondo 1°ordinamentó della legge predetta, o di
diploma di licenza e di abilitazione a perito industriale della Scuola
a A. Volta » di Napoli o altri titoli equipollenti;. per l'assunzione
nel ruolo agricolo, di diploma di perito agrario rilasciato dalle ex
sepole agrarie, medie Regie o da quelle pareggiate: Istituto agrarip
« Vegni » di Capezzine (Arezzo) e Scuola media di agricoltura a Stan-
ga » di Cremona; o dagli attuali istituti tecnici agrari Regi o da quelli
pareggiati (Capezzine o Cremona) o altri titólf equipollenti.

Dovranno anche i candidati dimostrare di essere iscritti al P.N.F.
Art. L - Per l'assegnazione dei posti anzidetti saranno osser-

Vate le precedenze e le preferenze stabilite dalle vigenti disposizioni
in favore degli invalidi di guerra e della causa nazionale, degli ex
combattenti in genere e degli iscritti ai Fasci di combattimento
senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, degli orfani
di guerra O di caduti per la causa nazionale.

I Vincitori del concorso saranno collocati nei ruoli dei capi tecni-
ci di grado 8e e 9e nello stesso grado e con l'anzianità raggiunta
nel ruolí di provenienza.

Costituirà ragione di preferenza l'avere appartenuto all'Ammini-
strazione della giustizia.

,

Art. 5. - Le domande di ammissione al concorso, in carta da
bello da L. 6 dovranno essere presentate entro il termine di 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufft-
ciale al Ministeto di grazia e giustizia, Direzione generale degli Isti-
tuli di prevenzione e di pena, e dovranno anche contenere la esatta
indicazione del recapito dei concorrenti per ogni eventuale comunica-
zione urgente.

Art. 6. - Alle istanze di ammissione saranno allegati i seguenti
documenti debitamente legalizzati:

a) stato di servizío civile rilasciato dall'Amministrazione dalla
quale il candidato dipende firmûto ed autenticato dai superiori ge-
rarchici.

Tale stato di servizio dovrà contenere le qualifiche di carriera
e dovrà essere accompagnato da un rapporto informativo a firma
del capo della Amministrazione con la indicazione del nulla osta
per il passaggio richiesto ai sensi dell'art. 19 del II. decreto-legge
4 aprile 1935, n. 497:

b) certificato di esito di leva à foglio di congedo militare 1111-
mitúto.

11 candidato dovrà documentare se sia ufficiale- di complementos
Col,oro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-1918 presenteranno invece copia dello stato dCservizio militare
o del foglio matricolare militare.

Gli ex combattenti dovranno produrre la dicþiarazione integra-
tiva da rilasciarsi dai distretti militari at sensi della circolare n. 77
dell'8 gennaio 1923, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 291 del 18 di-
cembre 1933.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale e gli
invalidi, dovranno dimostrare tale Jöro qualità mediante certificato
del podesth del Comune di domicilio o dell'abituale loro residenza.
I marittinii, imbarcati su navi mercantili durante la guerra che

si trovino nelle condizioni previste dall'art. 1 del R. decretodegge
18 dicembre 1922; n. 1637, dovranno dimostrare tale loro qualità con

apýðsiti certificati;
c) diplorna orig'Inale do1 titolo šf studio di enfill'a . 3 dW pre-

Jente decfeto ò certinha nutentico rilasciato dall'autorità scolastica;
d) stato di famiglia 'da esibirsi solo dai coniugatt o vedovi),

da rilasciarsi in carta da bollo da L. 4 dal podestá del Comune ove

il candidate ha" il suo domictl100
et certí cájpiu§irtydy liol da L.4 coniprovante l'Iserizione

al affÍtó ärfo¾Åle Fäãelãta, nonchila data di iscrizione.
Ove trattasi di iscritti da data anteriore al 28 ottobré 1922, il

certificato stesso dovrà attestare esplicitamente che la iscrizippe,
non ebbe interruzione, dovrà essere rilasciato dal segretario federale
della Provincia e dovrà essere vistato per ratifica dal Segretario e
dal Segretarlo amministrativo, o da uno dei que Vicqjegr,gt
P.TW.dor coloaclaviitaitor iri passeisú¾¿llbre esto diererfth
causa fasgg ovrA attest;tre.c cong fu.inteppzjgne dalla data
dell'evento p pagsggla rifangn ggože alla Mar-

Cia sy Roti
" Tidmini n&'alMott orso riseÑata al gfüdiáld 'h½iith!áNthile

Ti!Ètilf3dbcûrádfati'debbond tídefeWillèghti 1189dinaÑdãµd 0

Non si ammettono riferiindtitida:4resdritúdient fatte%diWitWAIWW
ministrazioni ad eccezione del titolo di studio originale, nè si £4180)
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conto delle domande presentate dopo il termine stabilito o insuffl-

cientemente documentate.
Art. 7. --- Saranno dichiarati vincitori del concorso i primi tre

concorrenti riusciti idonei in ordine di merito, salvo le preferenze
di cui all'art. 4.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni del R. de-
creto 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 8. -- I vincitori del concorso conseguiranno subito la no-

mina a capo tecnico principale (grado 8 ) od a primi capo tecnico
(grado 9°) con le modalità di cui al 2e comma del citato art. 4 del

presente decreto.
La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con

successivo decreto in conformità dell'art. 15 del R. decreto 4 apri-
le 1935, n. 497.

11 presento decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addl 20 dicembre 1935 - Anno XIV

(268) Il Ministro: SoLMI.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso per il conferimento di 3 posti di capo tecnico industriale agglunto
nell'Amministrazione per gli Istituti di prevenzione e di pena.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTlZIA

Visto l'art. 19 del R. decreto 4 aprile 1935, n. 497;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e, successive va-

riazioni nonchè il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Vista l'adesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri in

data 18 giugno 1935, n. 4091/1.3.1 e 26 settembre 1935, n. 4858/2.5.1.3.1;
Vista la lettera di S. E. il Ministro per le finanze in data 8 di-

cembre 1935-XIV - Div. V, n. 119403;

Decreta:

Art. 1, - E' indetto un concorso per esami per il conferimento

di n. 3 posti di capo tecnico industriale aggiunto nell'Amministra-
zione degli Istituti di prevenzione e di pena di grado 11•, gruppo R.

Art. 2. - 11 concorso e riservato esclusivamente at dirigentt
tecnici del personale aggregato penitenziarlo qualunque sia la loro!

etg che. prestino servizio presso l'Amministrazione degli Istituti dii

prevenzione e di pena almeno dal 31 dicembre 1928 e che siano:

forniti del titolo di studio di cui all'articolo seguente.
Art. 3. - Gli aspiranti al concorso di capotecnico industriale-aga

giunto debbono, prima della scadenza del termine per la presenta-
zione delle domande, essere provvisti di diploma di perito tecníco

o di perito industriale conferito secondo gli ordinamenti precedenti
alla legge 15 agosto 1931, n. 889 o di diploma di perito industriale

. capotecnico conseguito secondo l'ordinamento della legge predetta,
o di diploma di licenza e di abilitazione a perito industriale nella
Scuola a A. Volta » di Napoli o altri titoli equipollenti.

Dovranno anche i candidati dimostrare di essere iscritti al P.N.F.
Art. 4. - Per l'assegnazione dei posti antidetti saranno osservate

le precedenze e preferenze stabilite dalle vigenti disposizioni in fa-

vore degli invalidi di guerra e della causa nazionale, degli ex com-
battenti in genere e degli iscritti al Fasci di combattimento senza

interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, degli orfani di

guerra o di caduti per la causa nazionale.

Art. 5. - Le domande di ammissione al concorso, in earta da

bollo da L. 6 dovranno essere presentate, entrq il termine di 60 gior-
ni, dalla data di pubblicazione del ipresente decreto nella Gazzetta

Ufficiale al Ministero di grazia e giustizia, Direzione generale degli
Isti.tüti di prévenzione e di pena e dovranno anche contenere la

esatta tridicazione del recapito dei concorrenti per ogni eventuale
comunicazione urgente.

Art. 6. - Alle istanze di ammissione saranno allegati i seguenti
documenti debitamente legalizzati:

a) stato di servizio civile; accompagnato da un rapporto in-

formativo a firma del direttore dell'Istituto dal quale il concorrente
dipende;

b) certificato di esito di leva o foglio di congedo militare.
Il candidato dovrà documentare se sia ufficiale di complemento.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-1918 presenteranno invece copia dello stato di servizio militare
o del foglio matricolare militare.

Gli ex combattenti dovranno produrre la dichiarazione integra-
tiva da rilasciarsi dai distretti militari ai sensi della circolare n. 77

dell'8 gennaio 1923, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 291 del

18 dicembre 1933.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale e gli
invalidi, dovranno dimostrare tale loro qualità mediante certificato

del podestà del Comune di domicilio o dell'abituale loro residenza.

I marittimi, imbarcati su navi mercantili durante la guerra, che
si trovino nelle condizioni previste dall'art. 1 del R. decreto-legge
18 dicembre 1922, n. 1637, dovranno dimostrare tale loro qualità con
appositi certificati;

c) diploma originale del titolo di studio di cui all'art. 3, o cer-
tificato autentico rilasciato dall'autorità scolastica;

d) stato di famiglia (da esibirsi solo dai coniugati o vedovif
da rilasciarsi in carta da bollo da L. 4 dal podestà del Comune ove

il candidato ha il suo domicilio;
e) certifleato in carta da bollo da L. I comprovante l'iscrizione

al P. N. F., noncliè la data di iscrizione· :0
Ove trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922, 11 cers

tificato stesso dovrA attestare esplicitamente che la iscrizione non

ebbe interruzioni, dovrà
.

essere rilasciato dal segretario federa g
della Provincia e dovrà essere vistato per la ratiflea dal Segretario
o dal Segretario amministrativo, o da uno dei due vice segretari del
P.N.F. Per coloro che siano in possesso del brevetto di ferito péV
la causa fascista, dovrà attestare che non vi fu interruzione dalla

data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla

Marcia su Roma.
L'ammissione al concorso è riservata al giudizio insindacabile

del Ministero.
Tutti i documenti debbono essere allegati alla domanda.
Non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad altre Am-

ministrazioni ad eccezione del titolo di studio originale, nè si tiene
conto delle domande presentate dopo il termine stabilito o insuffi-

cientemente documentate.
Art. 7. - Gli esami scritti avranno luogo in Roma nei giorni che

saranno stabiliti con successivo iprovvedimento da pubblicarsi sulla
Gazzetta Ufficiale; gli esami orali, ai quali saranno chiamati i can-
didati risultanti idonei negli scritti, nei giorni che saranno comuni-
cati ai singoli interessati.

Gli esami scritti verteranno:
16 su un tema di cultura tecnica industriale;
26 su un tema che dimostri avere il candidato cognizioni ele-

mentari di ragioneria e di contabilità. tali da poter tenere registri
di contabilità per le officine.

Sana oggetto. della prova orale:
1• nozioni elementari di diritto costituzionale, corporativo, di

statistica, specialmente carceraria, e di contabilità generale dello

Stato,
2• regolamento per gli Istituti di prevenzione e di pena e ini

particolare nozioni sui servizi dell'Amministrazione penitenziaria
con speciale riguardo alle aziende industriali;

36 legislazione sociale (legge sull'assicurazione obbligatoria su-

gli infortuni sul lavoro), leggi sull'assicurazione obbligatoria contro
la invalidità e vecchlaia degli operai; leggi sull'assicurazione obbli-
gatoria contro la tubercolosi, nonchè quella contro le malattie pro-
fessionali.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che ripbrteranno
una media di 7 decimi nelle prove scritte e non meno 6 decimi in

ciascuna di esse.
Nella prova orale dovranno conseguire una votazione di 6 decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma media dei

punti riportati nelle prove scritte e dal punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine dei punti riportati nella vota2ione complessiva.
In caso di paritA di merito saranno osservate le disposizioni del

R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.
Art. 8. - I vincitori del concorso saranno nominati capi tecnici

industriali aggiunti (grado 116, gruppo B) e conserveranno, quale as-
segno riassorbibile, l'eccedenZa del trattamento economico di cui

attualmente sono provvisti rispetto a quello del grado iniziale del

nuovo ruolo: tale trattamento, ivi compreso l'assegno differenziale,
riassorbibile, non potrà eccedere .quello massimo inerefite al grado
conseguito.

La commissione esaminatrice del concorso sarà nominata con

successivo decreto, in conformità dell'art. 15 del R. decreto 4 aprile
1935, n. 497.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

. Roma, addì 14 dicembre 1935 - Anno XIV

Il 31/nistro: SOLMI.

(269)

l\IUGNOZZA GIUSEPPË, diT€llOTO SANTI RAFFAELE, ger€nle.

ÏIoma - Istituto 1 oligrafico dello Stato - G. C.


